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DALL’APARTHEIDALL’A.NC. 
Lettera degli anarchici del Sud Afr 


Quella che segue è la tra- 
duzione di una corrisponden- 
za dal Sud Africa originaria- 
mente pubblicata sulla rivi- 
sta “Anarchy”. Anche se 
scritta prima delle recenti 
elezioni di aprile, rimane un 
documento importante non 
solo perché mostra la presen- 
za di un movimento anarchi- 
co organizzato in quel paese 
ma anche per le analisi sulla 
situazione attuale, ben diver- 
se da quelle ipocrite e trion- 
faliste che dominano anche la 
stampa di sinistra, che pure 
dovrebbe essere almeno un 
po’ più cauta sull enfatizzare 
il potere taumaturgico dei 
processi di “democratizzazio- 

” H recapito postale degli 
anarchici sudafricani autori 
della corrispondenza è: Re- 
nato e Elli, PO Box 51465, 
Raedenem 2124, Johannes- 
burg, South Africa. (A. R.) 


Un saluto dal Sud Africa! 
Recentemente abbiamo or- 
ganizzato alcune azioni che - 
speriamo - porteranno ala for- 
mazione di un movimento 
anarchico rivoluzionario che, 
almeno per quanto ne sappia- 
mo, sarebbe la prima organiz- 
zazione anarchica ad agire 
apertamente in Sud Africa. 
Data la nostra mancanza 
d’esperienza facciamo appel- 
lo all’aiuto del movimento 
anarchico internazionale. Ab- 
biamo bisogno di consigli, di 
informazioni scritte e, se pos- 
sibile, di aiuto economico. Ci 
auguriamo che possiate alu- 
tarci e contattarci. Quelle che 
seguono sono alcune nostre 
riflessioni sul momento attua- 
le, 


E’ certo che il cambiamen- ` 


to più grande è stata l’elimi- 
nazione dell interdizione dei 
partiti politici, in primo luo- 
go di quello contro il quale 
più pesantemente si era ac- 
canita la repressione: PANC. 

In questo paese il concet- 


LT Perl’80° anniversa- 
rio della Settimana 


Rossa 


Manifestazione 
antifascista ed 


to di libertà di espressione è 
relativamente nuovo. Negli 
ultimi 40 anni il controllo del 
Partito nazionale è stato as- 
soluto. Tutto, dalla sua poli- 
tica educativa cristiana fino 


alla polizia segreta, è stato 


utilizzato per sopprimere e 
opprimere. Solo recentemen- 
te la sua potente armatura ha 
cominciato a fessurarsi. In 
tutta franchezza, riteniamo 
che a questo partito non re- 
stino che tre o quattro anni di 
potere prima di scomparire 


antimilitarista 
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(I ACNA di Cengio: 
non è finita! 


definitivamente, come sono 
scomparsi misteriosamente 
tanti dei suoi numerosi nemi- 
Ci. 

‘Per noi anarchici la minac- 
cia costituita dal Partito na- 
zionale è oggi minore (poi- 
ché dobbiamo pensare al fu- 
turo) di quella costituita dal- 
l’inevitabile dittatura che co- 
struirà PANC. 

Tutta la storia del’ ANC 
dimostra che essa venderà 
tanto i suoi principi che i suoi 
seguaci per ottenere il pote- 
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— [Primo Maggio 
anarchico: 
a Carrara 


ARCHICO 


15 maggio 1994 


Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 


AR MR IR OR SEASON E 
(Vigilia di elezioni) 

a Senigallia 
(Autorganizzato) 

a Ragusa 


(Anticlericale) 
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re. Quando ANC fece la sua 
riapparizione sull’arena poli- 
tica, si alieò apertamente al 
Partito comunista sudafrica- 
no, ma minacciata di essere 
emarginata dai grandi gruppi 
finanziari e industriali, ha ra- 
pidamente abbracciato le idee 
capitaliste. 

Oggi, mentre Mandela si 
riposa nella sua villa da 
250.000 dollari e pensa al 
matrimonio di sua figlia, che 
gli costerà 10.000 dollari, i 
suoi “fratelli” dormono in ba- 


racche dal tetto di metallo on- 
dulato. E mentre questi pren- 
dono l’autobus o fanno 40 km 
a piedi per recarsi sui posti 


di lavoro, Mandela monta su 


una delle sue due Mercedes 
Benz. E’ chiaro che per gen- 
te come lui, megalomani am- 
biziosi alla ricerca di potere 
e soldi, PANC è l’organizza- 
zione ideale. Ma solo per lo- 
ro. 


Ea, Continua a pag. 4 


ui Papini i 


Coni 
senza 
potere 


Le recenti manifestazioni 
del 25 aprile e dei 1 maggio 
hanno segnalato un dato su 
cui merita riflettere e cioè 
l’esigenza di un settore della 
società di manifestare la pro- 
pria opposizione politica al 
nuovo regime. 

E’, credo, sin troppo evi- 
dente che la sinistra parla- 
mentare e sindacale sta cer- 
cando di ricostruire una sorta 
di fronte popolare da Rifon- 
dazione Comunista al centro, 
dai centri sociali alla burocra- 
zia dei sindacati di stato, per 
definire un terreno di tratta- 
tiva con la destra. 

Sarebbe, d’altro canto, er- 
rato attribuire questa dinami- 
ca solo a delle manovre delle 
burocrazie della sinistra, al 
contrario la sinistra istituzio- 
nale non deve fare altro che 
secondare la spontanea ten- 
denza del suo popolo a schie- 
rarsi a difesa della costituzio- 
ne repubblicana, dell’unità 
antifascista, della democrazia 
parlamentare. 

E’, di conseguenza, evi- 
dente che la cultura politica 
detla maggior parte della si- 
nistra coincide con quel che 
pretende di essere: la difesa 
della repubblica nata dalla 
resistenza contro il problema- 
tico blocco che unisce al po- 
tere italoforzuti, fascisti, 
leghisti, destra democristia- 
na, pannelliani ecc.. 

In fondo, è la destra che 
evoca questa sinistra quando 
mette in discussione i fonda- 
menti della repubblica e ne 
tocca i convincimenti conso- 
lidati ed i valori unificanti, 
tanto vaghi quanto emotiva- 
mente coinvolgenti: unità 
della nazione, solidarietà so- 
ciale, pluralismo politico 
etC.: 

E’ interessante notare co- 
me, almeno per ora, quest’on- 
data trascina con sé anche 
settori non istituzionali come 
i centri sociali, militanti dei 
sindacali alternativi, gruppi 
di base ecc.. 
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“A Anarchia Anno 

” Zero 

E’ uscito “Anarchia Anno 
Zero” (AAZ) aperiodico di 
informazione. Numero 
Speciale sul Sindacalismo 


. Alternativo. Una copia 


2.000. Per richieste: 
G.A.L.S. 

c/o Vico Lazzi 5 
80130 Napoli 


à Torino: 

7 Presentazione 
raccolta di poesie 
Giovedì 26 maggio, alle ore 

17.45 c/o il Salone della 
Stampa di Torino, via Roma 
80, sarà presentata l’ultima 
raccolta di poesie di Anto- 
nio Catalfamo “Passato e 
presente”, Ed. Pentragon, 
Bologna, L. 10.000. 

Le relazioni saranno tenute 
da Liana De Luca ed Enrica 
Di Giorgi Lombardo. Le 
poesie saranno lette da 
Livia Cresta ed Ettore 
Mingolla. 

Richieste di copie c/o: 
Antonio Catalfamo 

via degli Studi 98 
Barcellona P.G. (Messina) 
tel. 090/9797948 


sA Interstellare 

7” Groucho Marxista 
Al Centro di Documentazio- 
ne Anarchica 

c/o Casa dei Diritti Sociali, 
via Tonzig 9 (Zona Stanga) 
Padova 

Venerdì 13-Sabato 14- 
Domenica 15 maggio 1994 


Tre giorni vino, comicità, 
musica, magia, poesia, 
mostre, film, pubbliciDada, 
televisione anarchica, arte 
postale, autoproduzioni, 
libreria, prestazioni edito- 
riali e tonto altro... 

Cucina groucho-marxista 
con specialità demenziali, 
menu erotico, menu vegeta- 
riano. n 

Al bar Lusconi vino Clinton 
e cocktails esplosivi. 
Partita della F.I.G.A. 
(Federazione Interstellare 
Groucho Antagonista). 
Aderiscono: Centro di 
Documentazione Anarchica 
(Padova) *Partito Groucho 
Marxista d’Italia:*Unione 
Donne Italiane-Groucho 
Marxiste *Riaffondazione 
* Area Peggiorista Groucho 
Machiste de Paris (Rive 
Grauche) *Groucho Tiroler 
Volks Partei * Sezione di 
Vidaligrad *Cellula di 
Zagabria *Lega Est-Lega 
Ovest * Alleanza anale 
*Forse i Tampax *Glauchi 
ambientalisti... e ancora 
Patta per la Topa (si fa il 
tiro a Segni), i vari Polli 
della Libertà, di destra, di 
sinistra, al Centro (con 
possibilità di pernottare in 
saccocoapelo). 


Quello che segue è Pedi- 
toriale collettivo tratto dal 
n.41 di Workers Solida- 
rity, primavera ?94, trime- 
strale edito dai compagni 
irlandesi del Workers So- 
lidarity Movement (per 
contatti: WSM, P.O. Box 


1528, Dublin 8). Note sul- 


l'Irlanda erano comparse 
su Umanità Nova n.2/94 e 
11/94. 


Ancora fino a pochi mesi 
fa, un extraterrestre che fos- 
se approdato a Dublino sa- 
rebbe rimasto sorpreso da- 
vanti alla totale riabilitazio- 
ne del Sinn Féin e dell’IRA. 
Fino ad allora i vocabolari 
della lingua inglese erano 
stati saccheggiati in lungo 
ed in largo per trovarvi ter- 
mini insultanti, i dizionari 
di medicina e zoologia se- 
tacciati per rinvenirvi gli 
epiteti più coloriti. Gli ag- 
gettivi spaziavano così dal- 
la morbida sonorità di “uo- 
mini di violenza” (niente 
donne nell’IRA, secondo i 
media...) al “Cinici/Crude- 
li/Brutali codardi Padrini 


del Crimine” al “Determi- 


nati/Spietati assassini As- 
setati di Sangue”. 

Di recente si è faziosa- 
mente inaugurata l’espres- 
sione che curiosamente 
suona: Movimento Repub- 
blicano. Questo rapido ca- 
povolgimento da parte dei 
media è stato un risultato 
del cosiddetto processo di 
pace; e questo avrebbe avu- 
to inizio in marzo con in- 
contri segreti tra Sinn Féin 
e governo britannico e seb- 
bene ora sia noto che con- 
tatti iniziarono fin dal 1990. 


LA GUERRA STANCA 
Questi negoziati hanno 
rappresentato il culmine di 
due tendenze. La prima, il 
crescere della stanchezza 
per la guerra e relativa di- 
sillusione presso i naziona- 
listi. Negli anni ‘70, PIRA 
aveva creduto di poter sbat- 
tere gli Inglesi fuori dall’Ir- 
landa in tempi brevi; presto 
realizzarono che ciò non era 
possibile e diedero inizio 
ad una lunga guerra di lo- 
goramento. Ma, al continuo 
riempirsi delle prigioni ed 
alla continua perdita di fi- 
glie e figli e poi anche di 
nipoti, la capacità e la vo- 
glia tra i nazionalisti di so- 


Bolivia 


LO SCONTRO SI FA DURO 


“Non ci faremo intimidire 
dai proiettili e dai cani anti- 
sommossa. Gli scioperi e le 
manifestazioni continueran- 
no”. Ecco il fiero commento 
della C.O.B. (Centrale Ope- 
raia Boliviana) alle misure 
poliziesche messe in atto dal 
governo per fermare le lotte 
dei lavoratori boliviani. E’ da 
diversi giorni, infatti, che è 
in corso lo sciopero ad oltran- 
za indetto dagli insegnanti del 
settore pubblico e dai dipen- 
denti della sanità, cui si sono 
unite le lotte di altre catego- 
rie di lavoratori, per strappa- 


UALE 


stenere la battaglia risulta- 
no affievolite. 

Il secondo fattore è en- 
trato in gioco in campo bri- 
tannico. Il sostanzioso con- 
to da pagare per la devasta- 
zione di molte parti del cuo- 
re commerciale di Londra 
ha spinto il governo bri- 
tannico ad iniziare i collo- 
qui. E ciò ha contribuito a 
portare il sistema fino ai più 
recenti stadi del dialogo. Ii 
sistema ha riconosciuto di 
non avere interessi econo- 
mici o strategici nel Nord e 
di essere stanco di riversar- 
vi annualmente miliardi di 
sterline (per quanto queste 
provengano essenzialmen- 


te dalle tasse dei lavorato- 


ri). Una parte significativa 
della classe dirigente bri- 
tannica vorrebbe disimpe- 
gnarsi ma non può rischiare 
di lasciarsi alle spalle una 
situazione violentemente 
instabile. 

I colloqui tra i governi ir- 
landese e britannico hanno 
portato alla Dichiarazione 
di Downing Street. Detto 
documento (che per l’ap- 
punto non ha valore ufficia- 
le o legale) non offre as- 
solutamente alcunché ai 
nazionalisti del Nord. Il 
vago riferimento ad una 
autodeterminazione tanto 
per il Nord quanto per il 
Sud non rinforza in effetti 
che la partizione ed il veto 
unionista. 


“L'INCUBO 
NAZIONALISTA” 

Nel documento non vi è 
menzione del continuo li- 
vello di discriminazione 
verso i cattolici nel Nord. 
Secondo i più recenti dati 
della agenzie di colloca- 
mento (febbraio ’92) i cat- 
tolici sono sotto-rappresen- 
tati del 5-6% tra la forza- 
lavoro. La disoccupazione 
maschile è tra i cattolici due 
volte e mezzo maggiore che 
tra i protestanti e ciò dura 
da venticinque anni! E’ pro- 
testante il 92,6% dei com- 
ponenti della RUC (1). 

Neppure i tribunali sen- 
za giuria, le perquisizioni 


re al governo miglioramenti 
salariali e normativi. 

A tale sciopero il governo 
ha deciso di rispondere nella 
migliore tradizione repres- 
siva del paese, scatenando 
poliziotti e militari in attac- 
chi alle sedi sindacali, alle 
manifestazioni, ai picchetti. 
Scontri ed arresti si susseguo- 
no, ma i lavoratori non de- 
mordono. La pratica del- 
l’azione diretta, tipica del 
movimento sindacale boli- 
viano che non ha mai dimen- 
ticato, nei suoi settori più 
combattivi, l’eredità anar- 


ps Dati % 


corporali, l’uso poliziesco 
della tortura, le Disposizio- 
ni per la Prevenzione del 
Terrorismo o le quotidiane 
aggressioni ai cattolici ven- 
gono menzionati nel docu- 
mento. 

Il Sinn Féin si trova così 
in una difficile posizione. 
E’ arduo immaginarsi come 
grazie ad un simile docu- 
mento possano interrom- 
pere la ioro campagna mi- 
litare proprio all’inizio 
di un processo di pace: 
dopo avere costruito aspet- 
tative, sarebbero ora visti 
come coloro che respingo- 
no il ramoscello d’olivo. 
Non modificata, la Dichia- 
razione offre ben poco ai 
loro sostenitori; le attese 
del Movimento Repubbli- 
cano non sono state incon- 
trate. L'accordo è per loro 
inaccettabile, come d’al- 
tronde hanno già chiarito 
per mezzo di portavoci uf- 
ficiali ed ufficiosi. 

Sfortunatamente, nel- 
l’essere nazionalisti essi 
hanno ben poco da offrire 
come alternativa. 

Nel programma This 
Week del 9 Gennaio scorso 
su RTE (2), Bernadette Mc 
Alliskay è intervenuta per 
conto dei nazionalisti (que- 
sto circa due settimane pri- 
ma della rimozione della 
censura nei riguardi del 
Sinn Fein imposta dall’ 
art.31 delle norme sulle 
teletrasmissioni). Essa ha 
sostenuto che gli accordi e- 
rano un insulto, calcolato 
da parte del governo britan- 
nico, inconsapevole da par- 
te del governo irlandese. 
Questo è un ben strano uso 
della lingua inglese: quan- 
te persone hai oggi, o Let- 
tore, inconsapevolmente in- 
sultato? McAlliskay ha 
continuato dicendo che era 
essenziale rifiutare la Di- 
chiarazione e convincere 
John Hume e Albert Rey- 
nolds (3) a negoziare per 
“una pace reale”. Le solite 
vecchie stronzate naziona- 
liste, allearsi con chiunque 
si dia una riverniciata di 
verde. Come se il Fianna 


cosindacalista, continua ad 
essere il mezzo più adeguato 
per mettere in difficoltà go- 
verno e padronato. 

Il ricorso alla repressione 
‘manu militari’ da parte di un 
governo che ha fatto della 
‘democrazia’ il suo biglietto 
da visita per ottenere soste- 
gni ed aiuti dalle democrazie 
nordamericane ed europee, la 
dice lunga sullo stato di dif- 
ficoltà in cui versa la borghe- 
sia boliviana. Un nuovo ‘gol- 
pe’ è, dunque, alle porte? 


C.R.Int.-Milano 


Fàil (4), il “Partito delle 
Estradizioni” sia lì per of- 
frire aiuto. Come se “zio 
Albert”, che ha appena fir- 
mato un accordo che igno- 
ra i nazionalisti e che legit- 
tima il veto unionista, sia lì 
a tendere una mano. 

Il Fianna Fàil negli anni 
730 i repubblicani li impic- 
cava, negli anni ’50 li im- 
prigionava, oggi li estrada. 

Un’Irlanda riunita non è 
particolarmente negli inte- 
ressi della maggior parte 
del padronato del Sud. E 
neppure nelle idee dell’elet- 
torato. E chi potrebbe bia- 


simarli, con unica prospet- 


tiva offerta loro l’estensio- 
ne del governo di Reynolds 
alle 6 contee mancanti del 
Nord? E così, perché do- 
vrebbe interessarsene il 
Fianna Fàil? 

Una simile ricerca di al- 
leanze dimostra che i re- 
pubblicani vivono con la 
testa fra le nuvole. Solo 
l’anarchismo avrebbe qual- 
che risposta. Qualsiasi so- 
luzione all’interno delle 
logiche del capitalismo non 
farebbe che mantenere lo 
status-quo settario: il set- 
tarismo potrebbe anche es- 


Il “Chattanooga 8” è un 
gruppo di manifestanti anti- 
razzisti americani arrestati il 
13 marzo 1993 in occasione 
di una manifestazione di pro- 
testa contro la polizia respon- 
sabile di aver ucciso Larry 
Powell, un camionista nero. 
Come capita quasi sempre in 
questi casi, e non solo negli 
Stati Uniti, il tribunale aveva 
deciso di non perseguire gli 
otto poliziotti responsabili 
della morte. 

Una campagna di solida- 
rietà è stata organizzata e lo 
scorso 11 settembre un centi- 
naio di anarchici prevenienti 
da varie località della regio- 
ne hanno dato vita ad una 
manifestazione di solidarietà 
ai compagni del gruppo di 


LANDA VOGLIAMO? 


sere lasciato così come è, 
oppure rinnovato rimuo- 
vendo certi marginali privi- 
legi dei protestanti. Ciò non 
è accettabile. Noi non lot- 
tiamo per togliere ai prote- 
stanti e dare ai cattolici, noi 
lottiamo per un qualcosa di 
più per tutti i lavoratori. Più 
occupazione, più abitazio- 
ni, migliori servizi, oppor- 
tunità di educazione e sva- 
go. Noi intendiamo spazzar 
via le divisioni settarie mi- 
gliorando il tenore di vita 
di ogni lavoratore... a spe- 
se dei padroni. Per meno, 
non vale lottare. 


Note del traduttore 


(Maurizio Rafanelli) 

1) RUC, Royal Ulster 
Constabulary, la polizia 
nordirlandese 

2)RTE, Radio Telefisna 
Cireann, la televisione di 
stato dell’ Eire l 

3) rispettivamente, mini- 
stro dell’interno e primo 
ministro del governo del- 
Eire 

4) Fianna Fàil, il partito 
- attualmente al governo as- 
sieme ai laburisti - di ispi- 
razione repubblican-popu- 
lista-riformista. 


“CHATTANOOGA 8” 


“Chattanooga 8”. Durante la 
manifestazione i partecipanti 
avevano altresì denunciato 
l’ennesima morte di un uomo 
di colore durante il periodo di 
carcerazione preventiva. Se- 
condo il movimento anti- 
razzista in venti anni nello 
stato del Tennessee si conta- 
no 23 neri uccisi dalla poli- 
zia, durante la carcerazione 
preventiva. 

Per contatti: Defense Cam- 
paign “Chattanooga 8” c/o 
Concerned Citizen for Justice, 
PO Box 1066, Federal Court- 
house Post-Office BLDG, 
Chattanoga TN 37461, Stati 
Uniti. 


(Tratto da “Le Monde 
Libertaire” del 13 aprile) 


A lavorare ci saranno ri- 
masti in 200 al 50% della pro-. 
duzione. 

Alla faccia di chi accomu- 
na la salvezza del lavoro col 
tipo di lavoro, come quello 
chimico industriale. L’ACNA 
è destinata a chiudere per 
motivi economici, perde cen- 
tinaia di miliardi all’anno e 
col taglio della spesa pubbli- 
ca finirà anche l’assisten- 
zialismo per l’azienda e la 
garanzia di C.I.G. per i la- 
voratori ai quali non è stata 
posta alcuna alternativa, per 
esempio il loro riutilizzo nel 
progetto di bonifica, come 
volevano i Sindaci di Valle e 
la stessa Associazione Rina- 
scita. 

Il liquidatore dell’azienda 


it e e ei 
Il cronista del “Corriere 
Adriatico” nel constatare che 
nel “fabbricone iesino di via 
Leone XIII - dove i 532 di- 
| pendenti in organico sfornano 
i trattori e altre macchine 
agricole col marchio FIAT- 
New Holland il vaglio di gra- 
dimento (della piattaforma 
contrattuale) per via refe- 
rendaria si è risolto in una 
valanga di ‘no’”... Per cerca- 
re di capire le ragioni di que- 
sto severo giudizio dato da 
questi lavoratori, il cronista 
è andato a sentire il parere dei 
vari sindacalisti. Francesco 
Argenziano, della segreteria 
Uilm di Ancona, sostiene che 
“..leragioni sono molto com- 
plesse e difficili da decifra- 
re. Su tutte c’è certamente la 
questione della riduzione 
d’orario, tema di fondo (sic!) 
del rinnovo contrattuale visti 
i margini ristretti di manovra 
sul salario fissati dall’accor- 
do del luglio scorso.” 
Armando Gentilini della 
Fiom-Cgil conferma: “...pos- 
so capire la delusione di ope- 
rai e impiegati che dopo aver 
fatto cassa integrazione ora si 
trovano con carichi di lavoro 
pesanti, ma la piattaforma 


La “liberalizzazione” de- 
gli aeroporti col conseguente 
smembramento delle società 
pubbliche di gestione (A.R., 
SEA ecc.) non è una novità: 
“subconcessioni” e “conces- 
sioni” dirette (anche a ditte 
in concorrenza con le società 
pubbliche in gestione) sono 
da anni ordinaria amministra- 
zione. Ma nell’estate del ’93, 
la situazione è precipitata 
grazie all’entrata in azione 
della cosiddetta “Commissio- 
ne Antitrust”. Ma anche per- 
ché in Italia trionfano i co- 
siddetti “liberisti” (o “neo- 
liberisti”), che i principi del- 
la “libera concorrenza” eco- 
nomica e della “libera inizia- 
tiva privata” li assumono a 
livello maniacale nonostante 
il fatto che i primi a mortifi- 
carli sono proprio i centri di 
potere economico monopo- 
listico privato, tipo FIAT, 
Olivetti, Ferruzzi, Berlusconi 
ecc. che la solerte Commis- 
sione Antitrust finge di igno- 
rare. 

Alcuni fatti oggettivi. 1) I 
sindacati del Trasporto Aereo 
hanno “sistemato” le cose 
(alla meno peggio ed in via 
provvisoria) per quanto ri- 
guarda l’ Alitalia ed il suo per- 
sonale, ma delle sorti degli 
aeroporti e degli Aeroportuali 
se ne sono fregati altamente 


RICORDATE L'ACNA DI CENGIO? 


NON E’ FINITA! 


non ha voluto prendere in 
considerazione nessun pro- 
getto di alternativa produtti- 
va, né di bonifica, né di smal- 
timento dei rifiuti senza in- 
ceneritore. Qui sta il punto: 
L’INCENERITORE INDU- 
STRIALE RE.SOL (recupero 
solfati). 

Sul sito dell’ACNA di 
Cengio stanno costruendo un 
inceneritore industriale per lo 
smaltimento di quei rifiuti 
solidi e fangosi, smalti, resi- 


Tesi 


dui di lavorazione prima li- 
quidi, ora secchi, di 106 anni 
di produzione. Al progetto 
alternativo proposto dalle as- 
sociazioni ambientaliste e di 
Valle hanno lavorato decine 
di tecnici chimici, Roberto 
Meneghini, Ilvo Barbiero, 
Medicina Democratica... di- 
mostrando che è possibile lo 
smaltimento ambientale sen- 
za incenerimento. L’incene- 
ritore è, per l’azienda ACNA, 
una fonte di guadagno, se 


immaginiamo appena il biso- 


gno di smaltimento veloce 


che tutte le industrie hanno, 
non solo nel nord-Italia, e 
quindi l’inceneritore sta per 
essere ultimato. 

Il dato positivo è la non- 
rassegnazione della gente ed 
il senso di pericolo che sen- 
tono i produttori di vino del- 
le Langhe, a nord di Cengio, 
per l’immagine del prodotto. 
Una prima scadenza di lotta 
è l’ASSEMBLEA A SALI- 


CETO 20 MAGGIO ore 21 
alla Palestra Comunale. 
Antonio Lombardo 


I lavoratori della Fiat respingono a stragrande 
maggioranza la piattaforma sindacale CGIL-CISL-UIL 


rivendicativa, oltre all’orario 
settimanale di 38 ore e mez- 
z0, prevede strumenti di fles- 
sibilità... Anche l’aumento 
salariale di 156mila lire me- 
die lorde è stato giudicato 
insoddisfacente, il dato è 
lampante”. 

Fabio Marcatili, segretario 
provinciale della Fim-Cisl 
teme invece, che sia entrato 
in cortocircuito il sistema 
informativo sindacati-lavora- 
tori: “Può esserci stato un di- 
fetto di chiarezza da parte 
nostra o una scarsa attenzio- 
ne dell’assemblea. Del resto 


spiegare i meccanismi con cui. 


Si è arrivati alla riduzione di 
orario non è è semplice, specie 
quando le riunioni riguarda- 
no centinaia di persone. Ve- 
dremo di organizzarci meglio 
per il futuro... Riguadagnare 
consenso alla Fiat per il sin- 
dacato è un passaggio impor 
tante.” 


Con la liberalizzazione 
inizia la fine del sindacato nel Trasporto Aereo 


e continuano a fregarsene. 2) 
Gli altri sindacati di catego- 
ria, che organizzano struttu- 
re sindacali nell’ambito degli 
aeroporti (pubblici esercizi, 
commercio ecc.) sembrano 
non avere cognizione del fat- 
to che nell’ambito del Tra- 
sporto Aereo c’è una compo- 
nente che ha sue rilevanti 
problematiche specifiche. 
Del resto, perché dovrebbero 
averla essi questa cognizio- 
ne, visto che essa viene tran- 
quillamente ignorata dai sin- 
dacati del Trasporto Aereo? 

3) Le società pubbliche di 
gestione non possono resiste- 
re alla concorrenza di socie- 
tà private, che operano a co- 
sti più bassi perché possono 
applicare contratti di lavoro 
peggiorativi rispetto a quello 
del Trasporto Aereo, tenere 
bassi gli organici, sfruttare 
tutte le più recenti “invenzio- 
ni” in materia di assunzioni, 
utilizzare a piene mani i con- 
tratti a termine ecc. ecc.. Per- 
ciò, le società pubbliche di 
gestione sono destinate ad 
esaurirsi e il personale da esse 
dipendente è destinato ad es- 
sere sparpagliato in decine di 


Il Coordinamento Lavora- 
tori di Iesi risponde ai giudi- 
zi dei sindacalisti con il se- 
guente comunicato. (E. M.) 


I dirigenti sindacali di 
Fiom-Film-Uilm incassano 
male il colpo della Fiat-Geo- 
tech: 89,8% di no alla piatta- 
forma contrattuale dei mec- 
canici. Nonostante il dispie- 
gamento di forze, ed i meto- 
di da sindacato unico “blin- 
dato”, nella più importante 
realtà lavorativa di Jesi e del- 
la Vallesina, i lavoratori, me- 
mori del no all’ accordo del 
luglio ’93, hanno detto no al 
contratto che ne è la diretta 
emanazione. 

Nella piattaforma, per fare 
un po’ di chiarezza, gli au- 


menti salariali sono entro il 


tetto dell’inflazione program- 
mata. Come abbiamo potuto 
leggere dai dati Istat, gli ac- 
cordi siglati dai sindacati, 


aziende private a condizioni 
peggiorative rispetto a quel- 
le attuali. Senza contare che, 
per molti, il posto di lavoro 
non ci sarà affatto, perché le 
società “private” che arriva- 
no, si portano appresso gran 
parte del personale necessa- 
rio. 

4) Dal canto suo, il perso- 
nale delle società “private” 
già operanti negli aeroporti e 
quello delle società suben- 
tranti, è condannato a rima- 
nere attestato a livelli re- 
tributivi fisiologicamente 
bassi ed a lavorare in sot- 
torganico ed in una condi- 
zione di precarietà occupa- 
zionale sistematica perché, 
l’obiettivo del costo più bas- 
so (che è condizione per la 


concorrenzialità) le società. 


che gestiscono servizio aero- 
portuali, lo perseguono ma- 
novrando sul costo del la- 


= voro (che per esse è il costo 
più rilevante e più duttile) e, 


in particolare, sugli organici, 
sulla “flessibilità” dell’impie- 
go e sull’uso massiccio dei 
contratti a tempo determina- 
to. 

5) La “liberalizzazione” o 


governi e padroni, portano ad 
un aumento delle retribuzio- 
ni del 2,4%, mentre il tasso 
tendenziale dell’inflazione 
rimane al 4%. Il recupero, 
quindi, non c’è e l’erosione 
reale dei salari rispetto alla 
vera inflazione la avverte chi, 
tutti i mesi, deve arrabbiarsi 
a far quadrare i bilanci fami- 
liari. 

La riduzione di orario è 
inesistente, si arriva a 38,5 
ore settimanali con permessi 
di riduzione di orario conqui- 
stati con i vecchi contratti. Il 
sindacato sa benissimo quan- 
te ore di straordinario sono 
state richieste dalle direzioni 
aziendali, così come in mol- 
te realtà conosce il terrorismo 
esercitato dalle direzioni con 
il ricatto delle prospettive 
occupazionali. Non sceglie 
una riduzione generalizzata 
dell’orario a parità di salario, 
ma sceglie la flessibilità e la 


“privatizzazione” degli aero- 
porti che sono uno dei siste- 
mi “infrastrutturali” del set- 
tore dei trasporti (insieme ai 
porti, alle ferrovie, alle auto- 
strade ed alle idrovie) è pale- 
semente in contrasto con la 
conclamata volontà di inte- 
grazione e coordinamento de- 
gli stessi, a livello nazionale 
ed anche europeo (come pre- 
scrive il Trattato di Maa- 
stricht): chi decide in che 
cosa debba consistere questo 
coordinamento? Cioè, per es- 
sere più chiari, chi fa la stra- 
tegia? (...) 

` Gli Aeroportuali se uniti 
sono l’unica componente del- 
la categoria (dopo i control- 
lori del traffico aereo) capa- 
ce di fermare, ipso facto, tut- 
to il traffico aereo da-per 
l’Italia e, perciò, di fare “pat- 
ti chiari e amicizia lunga” coi 
datori di lavoro e col Gover- 
no. Ma (e forse proprio per 
questo) ogni tentativo di uni- 


ficazione o di protesta degli 


Aeroportuali incontra resi- 
stenze fortissime in campo 
industriale, in campo politi- 
co e perfino in campo sinda- 
cale. Evidentemente in cam- 


monetizzazione dello straor- 
dinario. 

Una delle aberrazioni con- 
tenute nell’accordo del luglio 
793 è il lavoro “interinale”, 
cioè in affitto che, una volta 
in atto, permetterà alle azien- 


— del’utilizzo di lavoratori “usa 


e getta”: 3 ore o 3 giorni in 
un posto, o in una situazione 
di richiesta 3 settimane e poi 
a casa! 

In merito ai fondi di pre- 
videnza complementare, con 
l’anticipo delle liquidazioni 
attraverso accordi categoriali 
o aziendali, con le assicura- 
zioni sarà possibile farsi an- 
che la pensione integrativa 
(privata). I lavoratori della 
Fiat non hanno risentimenti, 
hanno una memoria storica ed 
una cultura operaia che in al- 


tre realtà, anche con il con- 


tributo del sindacato uffi- 
ciale, si cercano di smantel- 
lare”. 


po sindacale non si riflette 
abbastanza sul fatto. che se 
cadrà la forza aeroportuale il 
personale di terra delle com- 
pagnie aeree non avrà più via 
di scampo, visto che i suoi 
scioperi incidono sull’attivi- 
tà dell’Alitalia ma non sul- 
l’insieme del traffico aereo 
da-per l’Italia. Esso perciò 
seguirà la stessa sorte degli 
Aeroportuali, in quanto il 
“progetto” imprenditorial-go- 
vernativo è chiaramente quel- 
io di “terziarizzare” (dicono 
così) le compagnie aeree, af- 
fidando quanto più possibile 
della loro organizzazione a 
terra alle società preposte alla 
gestione di servizi, già esi- 
stenti o che verranno costitu- 
ite nei prossimi mesi. (...) 
Coloro che lavorano alle 
dipendenze di società, pub- 
bliche o private, che gestisco- 
no servizi negli aeroporti, de- 
vono fare blocco, organizzar- 
si e lottare per l’obiettivo del- 
la parità contrattuale: un solo 
contratto per tutti coloro che 
lavorano negli aeroporti!!! 


Da un documento del 
Sanga-Cub 
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Centrolibri 
anarchici e 
libertari: Catalogo 
1994 
Il nuovo catalogo per il 
1994 delle Ed. Centrolibri, 
con un aggiornamento delle 
più recenti iniziative 
editoriali in distribuzione e 
le relative modalità per 
acquisti, può essere richie- 
sto indirizzando a: 
Centrolibri 

vico Rao 8 

95124 Catania 

tel. 095/352492 


Milano: Concerto 
Venerdì 13 maggio, ore 21, 
al Centro Sociale Anarchico 
di via Torricelli: Massimo 
Liberatori in concerto. 


Firenze: Dibattito 
su E. Goldman 
Venerdì 13 maggio, ore 21, 
organizzato dal MAF (v. del 
Panico 2) dibattito su E. 
Goldman. Interverranno A. 
Dadà dell’U.C.A. di Firenze 
e Maria di Torino. 


=A Firenze: Lunedì e 
giovedì al MAF 

La sede del MAF (vicolo 
del Panico 2), con la sua 
biblioteca-archivio “Fosca 
Corsinovi”, è aperta tutti i 
lunedì e giovedì dalle ore 
18 alle ore 23. Calendario 
attività: 

Giovedì 19 maggio: alle ore 
20.30 cena sociale; a 

seguire SERATA DI 
MUSICA E CULTURA 
CARAIBICA con Jean- 
Marie. 

Lunedì 23 maggio: alle ore 
21, PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO “L’IDRA DI 
LERNA” con la partecipa- 
zione dell’ Autore, Cosimo 
Scarinzi. 

Giovedì 26 maggio: alle ore 
20.30 cena sociale; ore 
21.30 inizio CICLO DI 
CINEMAF: stasera “Zero de 
Conduite” + “A” propos de 
Nice” di Jean Vigo. 

I compagni della regione 
saranno benvenuti.. 


s4 Senigallia: 
= Conferenza- 

Dibattito 
“Femminismo e rivoluzione 
sociale” 
Sabato 14 maggio, alle ore 
17, presso la sede del 
“Centro Studi Sociali 
Ottorino Manni”, in via 
Bonopera 55 (area Gratis), 
Introdurrà la compagna 
Maria Matteo, presentando 
il libro: Emma Goldman 
“Vivendo la mia vita”. Per 
l’occasione verrà allestita 
una mostra sullo stesso 
tema. 
Centro Studi Sociali 
Ottorino Manni 


PIA RETONE DION DARI VAI DIARIO "RAIN TT) NA ASAN AEEY: 


#9 Sulle orme di TAZ 
Novità Ed. “Sempre Avan- 
ti” 

Opuscolo, 32 pagine di cm. 
13,5x20; una copia costa 
3000 lire (spese di spedizio- 
ni comprese) e va pagata 
anticipatamente tramite 
vaglia postale. 

Per richieste di 5 o più 
copie, a lire 15000, spese 
postali comprese. 

In questi ultimi due casi 
scrivere per accordarsi sulle 
modalità di pagamento. 

Le richieste, 1 pagamenti e 
le informazioni vanno 
indirizzate a: 

Edizioni “Sempre Avanti” 
c/o Federazione Anarchica 
via degli Asili, 33 

57126 Livorno 


Piacenza: 
Autoproduzioni 
La “Mala...Producion” (casa 
di autoproduzioni per 
Piacenza) ha pubblicato i 
seguenti testi: 
E. Malatesta, Il programma 
anarchico, L. 1.000 
Tommaso, 1 Maggio. Le 
origini, L. 1.000 
G.Manga, S.Stagnetti un 
sindacalista anarchico, L. 
-1.500 
G. Careri, Gli anarco- 
sindacalisti italiani dal 1944 
al 1978, L. 1.500: 
Per richieste inviare i 
contributi a: 
Diego Negri 
via Breviglieri 5 
Pontenure (PC) 


Commissione di 

" Relazioni 
Internazionali - FAI 

La Commissione di Relazio- 

ni Internazionali della FAI 

ha sede in Viale Monza 255, 

20126 Milano; tel. e fax: 02 

- 2551994. 

Per contatti: giovedì dalle 

18 alle 20. 


The address of FAPT’ s 
International Committee is: 
Viale Monza 255, I - 20126 
Milano; tel. and fax: (2) 
2551994. 

For contacts: thursdays from 
6 to 8 p.m. 


L’adresse de la Comission 
des Relations 
Internationales de la FAI 
est: Viale Monza 255, I - 
20126 Milano; tel. ed fax: 
(2) 2551994. 

Pour contacts: le jeudi de 18 
à 20h. 


La dirección de la Comision 
de Relaciones 
Internacionales de la FAI 

= es: Viale Monza 255, I - 
20126 Milano; tel. y fax: (2) 
2551994. 

Por contactos: los jueves 
entre 18 y 20. 


Dalla I° pagina 


Oggi la domanda è: chi, a 
parte PANC, rappresenta il 
popolo sudafricano in questa 
farsa che alcuni definiscono 
“democrazia”? Sicuramente 
non l’inefficiente e pesante- 
mente liberale Partito demo- 
cratico, che rappresenta gli 
interessi dei ricchi meno ot- 
tusì. 

D'altra parte noi speriamo 
di non subire i colpi del- 
l’estrema destra bianca del 
AWB o dei suoi equivalenti 
neri dell’Esercito popolare di 
liberazione dell’ Azania. 

Se c’è un luogo dove esi- 


‘ ste la pressante necessità di 


una soluzione anarchica, que- 
sto è oggi proprio il Sud Afri- 
ca. Comunque sia il nostro 
movimento incontrerà seri 
ostacoli. Come riusciremo a 
contattare la massa della po- 


Dalla 1 pagina 


Se ripensiamo a come “Il 
manifesto” ha costruito la 
scadenza del 25 aprile me- 
diante la pubblicazione di 
migliaia di fax, abbiamo 
chiaro quale sia il peso di una 
tradizione di decenni anche in 
ambienti fortemente critici 
nei confronti della sinistra 
statalista. Se la diagnosi del- 
la situazione è relativamente 
facile, non altrettanto sempli- 
ce è l’individuazione di mo- 
dalità d’azione ad essa ade- 
guate. La scelta sembra esse- 
re fra il giocare il ruolo di ala 
marciante della sinistra e sta- 
re a guardare denunciando il 
carattere fittizio e mistifican- 
te di questo gioco. A rigore 
dovrebbe essere sempre pos- 
sibile condurre un altro gio- 
co ma è un fatto che noi vi- 
viamo in una situazione in cui 
sfuggire all’omologazione 
non dipende dalla nostra buo- 
na volontà. 

Credo che alcune questio- 
ni vadano poste nella manie- 
ra più chiara possibile. 

In primo luogo, e per mol- 
teplici ragioni, noi non siamo 
l’ala estremista della sinistra, 
la vera sinistra e sciocchezze 
del genere. t 

In secondo luogo, noi par- 
tecipiamo, in quanto subalter- 
ni, in quanto salariati, in 
quanto oppositori, della sor- 
te dei milioni di uomini e 
donne che godranno delle 


scelte della destra. 


Sul piano progettuale, di 
conseguenza, è necessario 
definire con la massima chia- 
rezza quello-che ci distingue 
dalla sinistra, quello che vo- 
gliamo, come vogliamo per- 
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DALL’APARTHEID ALL’A.N.C. 
Lettera degli anarchici del Sud Africa __ 


de a diffidare di noi? Il Parti- 
to nazionale ha fatto in modo 
da rendere possibile la diffu- 
sione del nostro messaggio in 
strada poiché ciò comporta 


venirvi. Sul piano sociale si 
tratta di scegliere i termini 
della nostra partecipazione 
alle lotte immediate della no- 
stra parte, dei senza potere. 

La discussione nell’area 
libertaria su quest'ordine di 
problemi è, come ci si può 
aspettare, se non sufficiente, 
abbastanza vivace. Dovendo 
definire una sorta di mappa, 
ritengo che si vada da posi- 
zioni che possiamo definire 
neofrontiste a posizioni radi- 
calmente ostili ad ogni par- 
tecipazione alle lotte collet- 
tive dei salariati, dei senza la- 
voro, dei settori colpiti dal ta- 
glio del welfare che si daran- 
no nel periodo che ci atten- 
de. 

Per amor di chiarezza de- 
finisco neofrontiste le prati- 
che dei compagni che riten- 
gono opportuno esprimere 
posizioni simili a quelle pre- 
dominanti nel popolo della 
sinistra o per valutazione tat- 
tica o per sincero convinci- 
mento. Ii frontismo, insom- 
ma, non consiste nella parte- 
cipazione ad azioni sociali di 
massa ma nell’incapacità di 
coglierne i caratteri radicali 
o di operare affinché si svi- 
luppino. 

La posizione, invece, osti- 
le a qualsiasi azione che ap- 
paia in qualche modo recu- 
perabile all’interno dell’ordi- 
ne dominante si caratterizza 
non solo per il rifiuto del 
frontismo ma anche, e soprat- 
tutto, perla valutazione nega- 
tiva di ogni obiettivo im- 
mediato, parziale, particola- 
re e, in senso lato, sindacale. 

I fautori di questo secon- 
do punto di vista non sono, 
con ogni evidenza, un’area 
omogenea. Non pretendo, di 


PIERINO CUCCI 


Alla vigilia del PRIMO 
MAGGIO ci ha lasciato il 
compagno Pierino Cucci, di 
92 anni. Protagonista delle 
lotte contadine nelle campa- 
gne lombardo-emiliane degli 
anni ‘20, fu costretto all’esi- 
lio dalle violenze fasciste. 

Anarchico militante accor- 


se in Spagna a combattere 
contro Franco. Dava poi il 
suo contributo alla resisten- 
za italiana, con gli altri anti- 
fascisti, dalla sua residenza di 
Parigi. Dopo il 25 Aprile, im- 
possibilitato a tornare in Ita- 


lia, decideva di stabilirsi 


definitivamente in Francia. 


polazione di colore che ten- l’arresto immediato sotto 


ridicole imputazioni, come 
quella di “tradimento”. In più 
restano i problemi di finan- 
ziamento e la nostra mancan- 
za di esperienza. Per fortuna 


pp 


tutto ciò non basta a farci du- 


bitare che alla lunga le nostre 
idee possano trionfare, Altri- 
menti il Sud Africa continue- 
rà ad essere una marionetta 
nelle mani dei paesi ricchi del 
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Nord del mondo e le condi- 
zioni di vita del paese non 
potranno che peggiorare. 


conseguenza, di riassumere i 
loro punti di vista ma ne se- 
gnalerò uno che mi sembra 
particolarmente diffuso e me- 
ritevole di alcune critiche. 

In estrema sintesi, diversi 
compagni sono pervenuti al 
convincimento che il potere 
dello stato e del capitale sui 
subalterni venga riaffermato 
e ribadito da ogni rivendica- 
zione parziale, da ogni azio- 
ne che si collochi sul terreno 
propriamente politico, da 
ogni tentativo di costruire 
rapporti di forza necessari e 
sufficienti per scontrarsi con 
il potere. n 

Coerentemente a questo 
assunto negano che sia con- 
temporaneamente necessaria 
una critica radicale dell’ordi- 
ne esistente e la costruzione 
di strumenti collettivi volti a 
combatterlo. La distruzione 
dei rapporti sociali dominan- 
ti viene da loro posta come 
pratica completa in sé e pra- 
ticabile individualmente. 

Di quest’attitudine vi so- 
no, per quanto mi risulta, al- 
meno due varianti: una che è 
possibile definire fredda e 
fondata sull’accettazione del 
lascito teorico stirneriano 
senza eccessivi orpelli ed 
una, più diffusa, calda che as- 
sume la rivolta come pratica 
quotidiana da sviluppare qui 
e subito e ne fa un criterio 
regolativo sulla cui base giu- 
dicare l’opportunità delle va- 
rie iniziative. 

I compagni che condivido- 
no questo convincimento ri- 
tengono, e con qualche ragio- 
ne, che dal punto di vista 
libertario non sia possibile 
costruire nel tempo la forza 
necessaria a scontrarsi con il 
padronato e con lo stato e, 


C O M P 


Un mattino del Maggio 1968, 
senza neppure avvertire la fa- 
miglia, che peraltro capì im- 
mediatamente, si unì, quasi 
settantenne, agli studenti che 
occupavano l'università. 

In questo periodo in cui il 
potere tenta, con particolare 
accanimento, di riscrivere la 
storia cancellando e stravol- 
gendo ogni benché minimo 
ricordo di lotte e resistenze a 


miboesere o 


cioè, un’azione propriamen- 
te politica. La forza, intesa in 
questo senso, appare loro co- 
me un fatto puramente quan- 
titativo, come un obiettivo a 
cui non ha senso sacrificare 
desideri, passioni, istinti, 
esperienze. 

Quando dico con qualche 
ragione mi riferisco al fatto 
che la storia del movimento 
dei lavoratori sembrerebbe 
dimostrare che le uniche or- 
ganizzazioni di massa possi- 
bili sono quelle autoritarie, 
gerarchiche, statalizzate. 

Dal loro punto di vista, di 
conseguenza, i compagni che 
operano sul terreno sindaca- 
le, su quello dell’autogover- 
no, su quello delle iniziative 
immediate si condannano 0 


. all’integrazione nella sinistra 


istituzionale o all’inefficacia. 


- Viene da sé che non è possi- 


bile dimostrare loro che sba- 
gliano dato che effettivamen- 
te un’azione militante sul ter- 
reno politico richiede a chi ri- 
tenga di praticarla la defini- 
zione di obiettivi limitati e 
un'attitudine, per certi versi, 
gradualista che sacrifica il 
lato istintuale dell’anarchi- 
smo o ne riserva lo sviluppo 
a momenti particolari. 
D'altro canto, esiste un’al- 
tra tradizione libertaria che si 
fonda sulla valorizzazione 
dell’autonomia dell’azione 


delle classi subalterne, sulla 


ricerca delle forme di autor- 
ganizzazione sociale adegua- 
te allo scontro che si svilup- 
pa fra capitale e lavoro, sulla 
ricerca dialettica fra iniziati- 
va individuale e azione col- 
lettiva. 

In termini generali, que- 
st’altra tradizione riconosce i 
limiti che il potere dello sta- 


AG. N |l 
favore della giustizia sociale 


e del proletariato, non dimen- 
ticheremo e non finiremo mai 


di raccontare la vita e espe- 


rienza del compagno Pierino, 
spese completamente per af- 
fermare la libertà, la giusti- 
zia, eguaglianza e la solida- 
rietà. 


I suoi nipoti anarchici e/o 
comunisti 


to e del padronato pone in- 
nanzi all’azione dei subalter- 
ni come dei vincoli che pos- 
sono essere spezzati solo in 
condizioni particolari che si 
può operare a creare ma che 
non derivano dai nostri desi- 
deri. 

Qui ed oggi, i compagni 
che scelgono di partecipare ai 
movimenti di lotta dei sub- 
alterni, ritengono che la crisi 
dell’economia capitalistica, 
le modificazioni del control- 
lo statale, lo sviluppo di nuo- 
ve forme di conflitto sociale 
aprano delle possibilità di in- 
tervento immediato efficace 
che meritano di essere esplo- 
rate. 

. Credo che sulle pagine di 
UN la discussione sull’inter- 
vento dei libertari nella lotta 
sociale sia stata ricca di spun- 
ti e di proposte e non è que- 
sta la sede per tornarvi. Nel- 
la situazione attuale ritengo, 
comunque, che si tratti di evi- 
tare sia la tentazione frontista 
che nasce dall’acritica accet- 
tazione del punto di vista do- 
minante nella società che la 
scorciatoia nichilista che non 
sa andare oltre la pur neces- 
saria critica radicale al domi- 
nio e riduce la rivolta alla sua 
dimensione etica ed estetica. 

E’, d’altro canto, molto 
positivo che diversi punti di 
vista si vadano definendo e 
confrontando in diverse sedi 
anche se non sempre è facile 
farlo in maniera chiara e pa- 
cata. Ciò che è essenziale è 
comprendere le reciproche 
ragioni e, in un certo senso, 
la necessità dei diversi ap- 
procci, il loro essere diverse 
espressioni di un’unica ten- 
sione di fondo. 

Giovanna Capobianco 


SANTE 
CANNITO 


Apprendiamo, al mo- 
mento di andare in stam- 
pa, della scomparsa, av-- 
venuta il 4 maggio, del 
compagno Sante Cannito 
di Altamura. Un ricordo 
sul prossimo numero. 


Sabato 18 giugno manife- 
stazione antifascista ed anti- 
militarista in Ancona, in 0c- 
casione dell’80° anniversa- 
rio della settimana rossa. 

I compagni anarchici del- 
le Marche, gruppi ed indivi- 
dualità di Ancona, Jesi, Seni- 
gallia, Fano e Macerata e re- 
altà dell’ USI, si sono visti in 
un’assemblea regionale ad 
Ancona il 6 u.s. per mettere 
in piedi una serie di iniziati- 
ve in occasione dell’anniver- 
sario della settimana rossa del 
°14, al fine di andare oltre la 
semplice commemorazione 
storica, sottolineando i valo- 
ri e la lotta contro la guerra 
ed i germi del fascismo na- 
scente, che ottanta anni fa 
diedero vita alla splendida si- 
tuazione pre-rivoluzionaria 
che si sparse per il paese, 
bloccata, come sempre, dalla 
repressione statale e dal ri- 
formismo della sinistra isti- 
tuzionale, camera del lavoro 
e partito socialista di allora. 

Per l’occasione il Comu- 
ne di Ancona (sic) ha già po- 
sto in essere una giornata 
celebrativa per il 14 giugno, 
con mostra e conferenza sul 
tema, cui gli anarchici di 
Ancona hanno chiamato a 
partecipare Paolo Finzi di A 
rivista. La necessità di andare 
oltre le celebrazioni istituzio- 
nali e, soprattutto, di afferma- 
re i contenuti politici della 
settimana rossa ha portato gli 
anarchici delle Marche a met- 
tere in piedi la scadenza del- 
la Manifestazione del 18, che 
sarà preceduta da varie altre 
iniziative locali, cercando 
con essa di coinvolgere le 
forze politiche e dell’autoge- 
stione che vorranno unirsi ad 
‘esse in una giornata di lotta 


antifascista ed antimilitarista. 

Da subito, per la buona riu- 
scita dell’iniziativa è neces- 
sario tutto l’aiuto che i com- 


li Palazzo Comunale di Alfonsine (Ravenna), incendiato dalla popolazione insorta durante la Settimana Rossa 
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pagni anarchici a livello na- 
zionale potranno portare, spe- 
cie partecipando alla manife- 


stazione del 18 giugno. Pros- 
simi particolari in merito ver- 
ranno comunque resi noti 
puntualmente, per il momen- 


to ogni contatto, adesione e 
partecipazione per la manife- 
stazione, potrà essere fatto 


telefonicamente (0.p.) ai se- 
guenti numeri d compagni di 
Ancona (0731), Luciano Fa- 
rinelli, 85283, Gianfranco 
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Careri, 52439. Da ultimo, ma ` 


non in ordine di importanza, 
i compagni anarchici presen- 


ti all assemblea esprimono - 


tutta la loro solidarietà e vo- 
lontà di sostegno politico ai 
compagni di Fano condanna- 


IL PROSSIMO MEETING ANTICLERICALE 
Riunione organizzativa: 15 maggio 


Invitiamo tutte le compa- 
gne/i a partecipare alla pros- 
sima riunione dell’ Associa- 
zione per lo Sbattezzo che si 
terrà domenica 15 Maggio 
1994 alle ore 11 precise a Pa- 
dova in occasione dell’ In- 
terstellare Groucho-marxista 
(presso casa dei diritti socia- 
li, via Tonzig 9, zona Stan- 
ga). Discuteremo delle propo- 
ste fino ad ora arrivate e mol- 
te dibattute (!) sui temi da af- 


frontare al prossimo Meeting 
Anticlericale (all’ultima riu- 
nione tenutasi a Bologna il 10 
Aprile sono scaturite tre te- 
matiche centrali: scola priva- 
ta-scuola pubblica, nazismo- 
nuova destra-antisemitismo, 
la “sacra” famiglia) dell’or- 
ganizzazione dei concerti e 
degli spettacoli. Sfortunata- 
mente dovremmo discutere 
anche di impellenti problemi 
logistici in quanto quest’an- 


LECITE RA 


Rivoluzione sociale con chi... 


Ho letto la risposta, alla 
mia lettera, di Luca Som- 
macampagna, UN del 17 apri- 
le n.12. 

Vorrei discutere su due 
punti della tua risposta, il pri- 
mo è quando tu scrivi “i la- 
voratori autonomi hanno in- 
teressi ed aspirazioni borghe- 
si ed hanno privilegi, acqui- 


siti in questo sistema capita- 


lista”. i 

Sì in genere è vero, ma il 
problema è che questi interes- 
si ed aspirazioni ce li hanno 
anche gli operai. 

Vivo in Brianza dove tut- 
to è basato sul “laurà per fà i 
dané” e questo riguarda sia 
l’operaio che il bottegaio. 


Qui in Brianza quando si 
conosce un’altra persona, pri- 
ma si chiede “che lavoro fai” 
e poi forse il nome, ma a me 
non mi interessa che lavoro 
svolge una persona ma m’in- 
teressa portare avanti le idee 
libertarie a prescindere da 
posto di lavoro che certamen- 


. teè necessario ma costituisce 
una parte della vita, quindi . 


non mi sembra giusto lottare 
per la rivoluzione. sociale solo 
con una parte, e gli altri? 

Il secondo punto che vor- 
rei discutere è questo: tu scri- 
vi “il fatto, poi, che 105.000 
piccole imprese abbiano 
chiuso nel ’93 è una tenden- 


za naturale del sistema capi- 


no il Comune di Fano ha de- 
ciso di non concedere a cau- 
sa di un problema di “ina- 
gibilità” (a parte la sala mo- 
stre al piano superiore) la 
Rocca Malatestiana, dove 
eravamo tornati per il 10° 
Meeting dopo anni di rifiuti 
da parte dell’ amministrazio- 
ne locale che aveva chiuso la 
struttura. Pertanto forse ci 
dovremo adattare allo spazio 
antistante la Rocca che però 
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talista, la piccola impresa non 
può reggere la concorrenza 
della media e della grande 
impresa”, quindi se ho ben 
capito pesce grosso mangia 
pesce piccolo. Però per me 
100 lavoratori dipendenti e 
100 attività in proprio chiu- 
se, per me sono 200 persone 
senza lavoro. 

Il problema è come met- 
terli assieme per distruggere 
i “pescecani”. 

Se un giorno chiuderà que- 
sto piccolo giornale, ci ras- 
segneremo semplicemente a 
quella tendenza naturale del 
capitalismo? 

Saluti libertari 

Massimo Colombo 


non offre spazi adatti sia per 
l’organizzazione delle confe- 
renze e degli incontri per i 
gruppi di lavoro, sia per l’or- 
ganizzazione delle cucine e 
degli altri settori “pratici”. 
Sulla durata (tre o otto gior- 
ni?) a Bologna non è stata 
presa una decisione definiti- 
va, è necessario pertanto che 
alla riunione di domenica 15 
Maggio tutti coloro che inten- 
dono collaborare al Meeting 


ti ad 8 mesi per vilipendio di 
capo di stato straniero, per 
l’affissione durante il Me- 


eting anticlericale del °91, di 
un poster satirico del papa, 
pubblicato dal “Male” una 
dozzina di anni addietro. 


si esprimano direttamente (0 
facciano pervenire una comu- 
nicazione dettagliata) sul tipo 
di aiuto (elettricisti, cuochi, 
addetti al montaggio,...) il 
numero di persone che pos- 
sono partecipare e i giorni 
della loro permanenza. Ci ve- 
diamo a Padova. 
Circolo N.Papini 
via Garibaldi 47 
61032 Fano (PS) 
tel. 0721/829369 


È 1994 


TO 


Milano: Maggio/ 
Ponte della Ghisolfa 
12.5: Film “Patagonia 
Rebelde” 

19.5: Dibattito: “Il federa- 
lismo”, con G. Di Lembo 
autore di “Il federalismo 
libertario anarchico in 
Italia” 

26.5: Conferenza di Mauri- 
zio Antonioli “Sulla storia 
degli anarchici italiani” 


A Foucault, potere e — 
= soggettività 

“A partire da Foucalult 

studi su potere e soggettivi- . 
tà” a cura di Andrea Grillo, 
prefazione di Franco Riccio, 
edizioni La Zisa, Palermo, 
1994, pp.166, L. 20.000. 


Negli attuali studi sulla 
funzione del potere e sul 
ruolo della soggettività, 
Michel Foucault occupa uno 
spazio di rilievo. Il CSAO 


, Godzilla di Livorno, che ha 


organizzato un convegno sul 


| tema in questione nel 1992, 


ne pubblica gli atti con gli 
interventi di A.Grillo, 
J.Revel, S. Vaccaro, 


G.Polizzi, S.Berni, M. 
Coglitore, J.Fernandez, 


F.P.Adorno, P.Napoli e F. 
Sani. In appendice è 
tradotto per la prima volta 
in Italia un importante 
saggio di Gilles Deleuz, 
studioso nonché amaico 
personale di Foucault. 


Per richieste, inviare 
l’importo corrispondente a 
mezzo vaglia postale o 
assegno bancario alle 
Edizioni La Zisa, via delle 
Cliniche 9, 90127 Palermo. 


P 


RICORDANDO 

JOHN VATTUONE 

nella vita di un 
«refrattario», la storia 
dell’anarchismo di lingua 
italiana in Nord America 


RICORDANDO 

PAUL K. FEYERABEND 

il pensiero stimolante 

di un filosofo un po’ strano. 
e tanto anarchico 


ERRORI DELLA SINISTRA 
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15 ‘n aggio 1994 


MATERIALI 


Siamo perfettamente con- 
sci del fatto che l’Universo 
vegetariano sia contraddi- 
stinto da una eterogeneità di 
pensiero, politico e filosofi- 
co, pressoché infinita. Ergo 
non sappiamo cosa pensi il 
lettore circa l’immigrazione 
clandestina, ovvia conse- 
guenza di una ripartizione 
delle ricchezze a dir poco 
fallimentare. 

Ciò che è successo nel pe- 
nitenziario francese di Bois 
d’Arcy, vicino a Versailles, 
però deve indurci alla rifles- 
sione. 

I fatti: Mabassa N’Zen 
Guet, nato in Gabon 37 anni 
fa, laureato in ingegneria, 
viene arrestato dalla polizia 
francese in quanto immigra- 
to senza documenti in regola 
e successivamente condanna- 
to a quattro mesi di reclusio- 
ne per lo stesso reato. 

Guet dichiara di essere ve- 
getariano e di non potere né 
volere assumere sostanze de- 
rivanti dall’uccisione di ani- 
mali. I pasti della cucina del 


Incontro internazionale 
anarchico - 3 giorni contro il 
lavoro a Torino. Venerdì 29 
aprile al Paso pulito o profu- 
mato affluivano i refrattari 
provenienti da Francia Ger- 
mania Svizzera Scozia Gre- 
cia Croazia oltre a quelli di 
lingua italiana. Saluti, ab- 
bracci, brindisi sono il prelu- 
dio alla discussione. Alcuni 
erano già arrivati da giorni 
per contribuire alle attività 
preparatorie. Per tutti esiste- 
va la necessità d’approfon- 
dire da un punto di vista anar- 
chico la critica del lavoro, ri- 
tenuta fondamentale per la 
sovversione, ma inspiegabil- 
mente trascurata, banale e di- 
pendente. 

La 3 giorni, nata indipen- 
dentemente dall’attuale situa- 
zione politica, acquista par- 
ticolare importanza nel mo- 
mento attuale. Si riformano 
cadaverici fronti popolari che 
raccolgono - tutta - la sinistra 
dal PDS all’ Autonomia, con 
tutto ciò che ne discende: 
monolitismo ideologico ma 
soprattutto grande impoveri- 
mento di idee, appiattimento 
su stantii luoghi comuni spe- 
cie su un tabù come il lavo- 
ro. 
Ora o il movimento anar- 
chico esprime una sua iden- 
tità formata da un insieme di 
forti proposte che si connoti- 
no come entità staccata dai 
letamai del potere di destra e 
di sinistra o dovrà rassegnar- 
si a divenire una squallida 
appendice della sinistra da 
utilizzare come carne da ma- 
cello in piazza e bizzarro fio- 
re all’occhiello dei burocrati 
rossi. 

— Nel caso in cui il sempre 
debole e dipendente anarchi- 
smo italiano dovesse omolo- 
garsi alle misere proposte 


DIRITTI UMANI E 


VEGETARISMO: 
QUANDO LE STRADE SI 
INTRECCIANO _ 


penitenziario sono però esclu- 
sivamente a base di carne e 
derivati e Guet, il dr. Guet, si 
è lasciato morire per “stato di 
estrema denutrizione”, come 
dirà il responso medico. 

A nessuno è importato del- 
le sue dichiarate abitudini 
alimentari, nessuno si è pre- 
occupato del fatto che il ran- 
cio venisse quotidianamente 
rifiutato. In quel rancio, Ma- 
bassa vedeva e sentiva la 
morte come conseguenza di 
una vita spezzata e sebbene 
quello stesso cibo gli avreb- 
be permesso di non spezzare 
la sua, non ha contravvenuto 
alle sue convinzioni, ai suoi 
ideali. 

D'altro canto Mabassa N’ 
Zen Guet era solo un detenu- 
to e per giunta di colore, i 
suoi diritti, anche i più inno- 
centi (e mai, a nostro parere, 
parola fu più appropriata) 
erano calpestabili, soprasse- 
dibili, nel paese dove le pa- 
role “libertà, uguaglianza e 


fratellanza” valgono ormai 


quanto la moneta su cui sono 
impresse: 5 franchi. 

E’ chiaro che un paese, 
non tanto distante dal nostro 
per cultura, politica e tradi- 


Senza servi Niente padr 


della sinistra (fronte antifa- 
scista, difesa del lavoro, ca- 
pitalismo diffuso) correrà il 
rischio di sfigurarsi e svanire 
completamente. 

Fin dal primo giorno il 
“Dibattito” prendeva la for- 
ma di un’assemblea senza 
relatori né oratori consenten- 
do la massima disponibilità 
alla libera espressione di chi 
c’era. Veniva usato come un 
canovaccio per la discussio- 
ne il manifesto d’invito svi- 
luppato nelle riunioni prepa- 
ratorie per l’autogestione del- 
la tre giorni. S’inizia cercan- 
do una o più “definizioni” 
aggiornate del lavoro, da cui 
partire per proporre nuove vi- 
sioni critiche di superamento. 
Facendo tesoro del rifiuto sto- 
rico dell’anarchismo, del 
Dada, dei Surrealisti e del 
movimento Situazionista. E’ 
subito chiaro che - proprio 
perché anarchici - non esiste 
una tesi unica su cui appiatti- 
re la discussione. Ma negli in- 
terventi sono emersi almeno 
tre punti comuni e condivisi. 
Il lavoro come sfruttamento, 
il lavoro come imposizione o 
al minimo come limitazione 
della propria libertà e la ne- 
cessità di superare la merci- 


ficazione di ogni attività 


umana. 
. Una prima tesi vedeva il 
lavoro come “ogni atto par- 
tecipativo al sistema di con- 
trollo sociale” compresi dun- 
que il volontariato e lo stipen- 
dio sociale, fino all’atto del 
consumare. Una seconda vi- 
sione proponeva il lavoro 
come ogni atto “spiacevole 
ma ritenuto necessario” in- 
globandovi quindi anche la 
pulizia personale ed arrivan- 
do al paradosso dell’operaio 


zioni, che incarna nel mini- 
stro Pasqua e nel suo conser- 
vatorismo di destra il tanto 
anelato “cambiamento”, non 
può sottrarsi dall’andare in- 
contro a intolleranza e spe- 
cismo nei confronti del “di- 
verso”, verso cioè colui che 
non rappresenta la “razza do- 
minante”, Intolleranza che 
già tende a nascere nei con- 
fronti di un uomo dal colore 
della pelle differente, figuria- 
moci se poi questo si rifiuta 
di nutrirsi di razze che non 
sono umane, se osa contrav- 
venire a ciò per cui l’uomo è 
stato preposto, cioè alla su- 
periorità assoluta nei confron- 
ti di coloro che dovrebbero 
condividere con noi la Terra. 

Nell’uomo e soprattutto 
nell’uomo bianco, attuale ih- 
discusso dominatore del Pia- 
neta, la scala gerarchica, co- 
struita su base arrogantemen- 
te antropocentrica, è forte- 
mente radicata, frutto di an- 
tichi retaggi religiosi o pseu- 
do-tali. Questo ha fatto sì che 
i crimini compiuti nel corso 
dei secoli fossero giustifi- 
cabili e giustificati: schiavi- 
tù, razzismo, colonizzazioni, 
genocidi, torture, vivisezio- 


felice. Altri interventi (fran- 
cesi e italiani) di matrice 
post-situazionista, sosteneva- 
no la tesi dell’irrilevanza del 
lavoro produttivo in un’epo- 
ca di alte tecnologie. 

Il secondo giorno erano 
presenti al dibattito anche 
esponenti anarco sindacalisti, 
sindacalisti spontanei ed ex- 
situazionisti italiani. La di- 
scussione prende subito una 
piega appassionata. Si conte- 
sta ogni possibilità concreta 
dell’anarcosindacalismo di 
veicolare messaggi volti alia 
distruzione del lavoro, rite- 
nendo la lotta sindacalista, 
specialmente in epoca consu- 
mista strutturalmente rifor- 
mista e compromissoria, U- 
guale contestazione si rivoi- 
ge alle forme di potere co- 
munalista, al “lavoro libera- 
to” definito “autogestione” e 
allo scambio fra produttori 
come fulcro della sovversio- 
ne. Viene criticata anche la 
tendenza opposta che identi- 
fica in ogni forma di auto- 
gestione reale e vivente nel- 
l’oggi una forma di compro- 
messo degenerativo e ne ven- 
tila la soppressione, salvo uti- 
lizzarne eventuali vantaggi. 
La giornata si conclude con 
la proposta di assumere qua- 
le discriminante delle diver- 
se proposte di metodologie 
anarchiche per la sovversio- 
ne la distruzione, necessaria 


per la creazione. Nell’azione , 
individuale e ancor di più 
nelle esperienze di autoge- ` 
stione. In questa giornata si 


sono concentrati gli interventi 
degli anarchici di altre lingue. 
Molto interessante quello sul- 
la questione dei rapporti ira 
“casseurs”, movimento degli 
studenti e sinistre condotta a 


ne, allevamenti intensivi, 
atrocità perpetrate ai danni 
dei più deboli, seguendo ri- 
gorosamente una sorta di 
“vademecum del potente”, 
che veniva e viene tuttora, ta- 
citamente stilato a seconda di 
luoghi, tempi e circostanze, 
rendendo tutto ciò perfetta- 
mente lecito e legale. 
Mabassa, immigrato nero 
in terra straniera, era doppia- 
mente “diverso” e quindi re- 
cidivo nella sua “inferiorità”. 
Egli ha sofferto due volte, 
come uomo e come vegeta- 
riano, ma attenzione, la sua 
morte potrebbe innescare un 
processo contrario al motivo 
per cui è stato lasciato mori- 
re. Mabassa, con il suo gesto 
supremo, ha rinverdito pagi- 


ne di Gandhiana memoria:. 


una morte atroce e violenta 

per chi, con atrocità e violen- 

za, non voleva convivere. 
Addio Mabassa, che il tuo 


‘sacrificio non resti vano. 


Alessandro Restelli 

(tratto dalla rivista “L’ i- 
dea vegetariana”, dell’A. 
V.I., Associazione Vegetaria- 
na e Animalista Italiana, su 


segnalazione di un compagno 


che ne fa parte) 


più voci dai francesi. Altri 
interventi interessanti sono 
stati espressi dagli anarchici 
greci. Dalla Germania inter- 
venti sul ruolo devastante del 
“salario sociale garantito”. 

Il 1 maggio ha visto Tori- 
no invasa da 100mila lavora- 
tori orgogliosi della loro con- 
dizione, che hanno sfilato sot- 
to la bandiera dei sindacati di 
Stato per reclamare migliori 
condizioni di sottomissione. 
A El Paso intanto prosegue la 
discussione collettiva contro 
il lavoro. Si affrontano i pro- 
blemi delle attività necessa- 
rie ma sgradevoli che si con- 
ducono negli spazi occupati 
e più in generale, i temi 
dell’autocostruzione e del- 
l’autoproduzione. Gli occu- 
panti provenienti da vari 
squatts italiani sono i primi a 
riconoscere il valore parziale 
delle esperienze di autoge- 
stione. Si ritiene infatti che 
sia necessario, affinché le 
esperienze nell’esistente rive- 
lino la loro carica sovversi- 
va, che non si specializzino 
ma che si aprano sempre più 
alle altre pratiche che carat- 
terizzano l’anarchico nelle 
sue brame d’intierezza. Si 
identificano nei gruppi spe- 
cializzati fra gli anarchici, 
una grave forma di regressio- 
ne e di riproduzione dell’esi- 
stente. 

L'assemblea si conclude 
con la discussione sulle me- 
todologie anarchiche di attac- 


to al presente. Si concorda 


nell’affermare che una meto- 
dologia anarchica (il metodo 
della libertà) prescinde da 
qualsiasi legge di Stato ed è 
quindi alegale. Si concorda 
altresì nel riconoscere alla 
pratica dell’illegalità che sia 


BIBLIOTECA 
ANARCHICA 
DI SOLIDARIETA? — 


La Biblioteca anarchica di 
solidarietà è un’iniziativa 
portata avanti da alcuni anar- 
chici (ma aperta ad aiuti, sug- 
gerimenti e collaborazione di 
tutti gli interessati) che si pro- 


- pone di solidarizzare con i 


carcerati mettendo loro a di- 
sposizione libri e testi di ca- 
rattere libertario e anarchico. 

Si tratta di un servizio di 
prestito ovviamente gratuito 
aperto a tutti i carcerati (non 
solo, quindi, quelli anarchi- 
ci) con la finalità di dare loro 
un segno tangibile di solida- 
rietà ed al tempo stesso oc- 
casione di informazione/ap- 
profondimento, in particola- 
re su tematiche verosimil- 
mente inusuali all’interno 
delle biblioteche delle prigio- 
ni. 

Quello che chiediamo con 
questo comunicato è IL TUO 
AIUTO per dare realizzazio- 
ne pratica al progetto: 

- comunicando il recapito 
di carcerati che possono es- 
sere interessati; 


- inviando un aiuto finan- 
ziario oppure dei libri; 

- facendo circolare questo 
comunicato. 

Alle CASE EDITRICI (...) 
chiediamo la possibilità di 
mettere a disposizione dei li- 
bri inviandoceli (almeno una 
copia per titolo) oppure ope- 
rando degli sconti per poter 
permettere alla Biblioteca di 
valorizzare al massimo i fon- 
di disponibili. 

Per i GIORNALI anarchi- 
ci che sottoscrivono abbona- 
menti gratuiti per i detenuti 
si chiede di comunicarci la 
loro disponibilità ad essere 
inseriti nell’indirizzario di 
periodici con cui i carcerati 
interessati potranno mettersi 
in contatto, lista che verrà al- 
legata al catalogo della Bi- 
blioteca vero e proprio. (...) 

Ulteriori informazioni so- 
no disponibili per chiunque 
ne faccia richiesta. Il recapi- 
to cui fare riferimento è: Ste- 
fano Frongia, Casella Posta- 
le 145, 12100 Cuneo. 


essa collettiva o individuale 
un valore di positiva libera- 
zione individuale, di allena- 
mento, e di propaganda del 
fatto aldilà dei risultati stret- 
tamente materiali (“...attiz- 
zare lo spirito della ribellio- 
ne con la pratica dell’illega- 
lità” - Bakunin). Si riconosce 
la massima importanza allo 
sviluppo del pensiero critico 
anarchico. L'assemblea deci- 
de di diffondere, prima di tut- 
to all’interno del movimen- 
to, le discussioni avute e ciò 
che è stato prodotto nella 
3gionri, perché il dibattito di 
critica al lavoro possa prose- 
guire. 

A lato di questo momenti 
teorici si è cercato di svilup- 
pare, sin dall’inizio, una pra- 
tica coerente di partecipazio- 
ne reale ali’ autogestione del- 
la 3giorni, dalla pulizia di El 


. Paso, alla gestione della cu- 


cina, del bar e delle varie at- 
tività che generalmente ven- 
gono delegate a “quelli del 
posto”. Tutto questo ha crea- 
to una situazione valida per 
lo sviluppo di rapporti e di- 
scussioni extra-assembieari 
oltre a momenti di gioco e di 
divertimento. L’attenzione 
della polizia e delle forze 
repressive si è notata attra- 
verso le identificazioni ci al- 
cune individualità che si re- 
cavano alla radio per pubbli- 
cizzare l’iniziativa. Il loro 
fermo è stato motivato dal 
fatto che alcuni ignoti burlo- 
ni, la notte precedente, ave- 
vano illuminato il cielo su 
Torino danneggiando l’'uffi- 
cio di collocamento e alcuni 
locali della Fiat. Ai burloni 
il nostro plauso, squallide ed 
inutili le precipitose dissocia- 
zioni di Socialismo Rivolu- 


zionario e dei Disoccupati 
Organizzati. Alcuni fermi si 
sono verificati sui treni in 
partenza, ai danni di anarchi- 


ci di Napoli, Roma, Atene e 


Berlino. I fermi però non han- 
no avuto conseguenze, 

La3giorni offriva anche la 
proiezione di una rassegna di 
film contro il lavoro curata 
dagli occupanti del Baroc- 
chio. i titoli: “A nous la Li- 
bertè” di R. Clair - “L’affaire 
est dans le sac” di P. Prevert, 
“Boudou salvato dalle acque” 
di J.Renoir, “Riff raff” di K. 
Loach, “Nuestro culpable” 
CNT spettacolo, più vari vi- 
deo. 

Nei locali di El Paso Oc- 
cupato è stata allestita una 
mostra contro il lavoro in 100 
pezzi. Dalla Prima Interna- 
zionale agli individualisti e 
antiorganizzatori anarchici - 
i classici - il fascismo - Dada 
- Surrealismo - Situazionisti: 
consiliaristi, luddisti, comon- 
tisti - Avaria- squatters - ma- 
teriali internazionali. El Paso 
Distribuzioni ha ristampato 
per la 3 giorni il pamphlet di 
Vaneigem “Dallo sciopero 
selvaggio all’autogestione 
generalizzata”. L’atelier gra- 
fico del Barocchio Occupato 
ha messo in distribuzione una 
serie di magliette e adesivi 
contro il lavoro. Le relazioni 
degli anarchici greci, dei si- 
tuazionisti francesi, di Alfre- 
do Bonanno e Alfredo Salerni 
si trovano alla distribuzione 
di El Paso (Via P.Buole 47, 
10127, TO) e del BuBu7te 
Occupato (Via Ponte Alle 
Mosse 189, Firenze). Gli 
anarchici bolognesi distribu- 
iscono il primo numero di 
“Pigra”, fanzine contro il la- 
VOTO. 


Da El Paso Occupato 


CARRARA... 


Vigilia di elezioni 


Alle 9 la gente è comin- 
ciata a confluire nella piaz- 
zetta ove si sarebbe tenuto il 
comizio, davanti al Teatro 
Animosi. Man mano sono ar- 
rivati compagni dal circon- 
dario, dalla Toscana e dalla 
Liguria, poi un gruppo da 
Imola, un gruppone da Livor- 
no, i giovani compagni loca- 
li in lotta per il Centro So- 
ciale, i cavatori dei Cobas 
Marmo e un gruppo di Socia- 
lismo Rivoluzionario che 
aveva annunciato la presen- 
za con un’adesione pervenu- 
ta la vigilia. 

Il comizio di apertura è 
stato tenuto da Tiziano An- 


SENIGALLIA... 


tonelli e Alfonso Nicolazzi, 
ai quali si è aggiunto Giovan- 
ni Pedrazzi del Cobas Mar- 
mo. Quest'ultimo ha riferito, 
fra l’altro, della recente con- 
danna inflitta dal pretore del 
lavoro a questa associazione, 
dietro denuncia di CGIL, 
CISL e UIL, per aver “prete- 
so” il rinnovo del contratto 
integrativo del marmo, da 
tempo scaduto. 

Il corteo si è poi snodato 
vivace e consistente, con una 
spiccata partecipazione popo- 
lare, attraverso il centro fino 
all’ex Caserma Dogali e poi, 
sostando davanti al monu- 
mento che ricorda Meschi e 


Autorganizzato 


Il Comitato Lavoratori 
Autorganizzati ha organizza- 
to l’unica manifestazione 
pubblica a Senigallia in oc- 
casione della ricorrenza del 1 
Maggio. L’iniziativa, prean- 


nunciata da locandine, volan- 


tini e comunicati stampa, si è 
caratterizzata con una presen- 
za in piazza Roma dei com- 
pagni, incentrata sui temi del 
“diritto al lavoro - per una 
produzione socialmente utile 
- per l’autogestione.” E’ sta- 
ta caratterizzata da una espo- 
sizione di una mostra, di uno 
striscione che riportava la 
scritta “Una nuova resisten- 
za - Una nuova liberazione” 
e dall’esposizione di materia- 
le di sindacalismo di base. Per 
l’occasione si sono sussegui- 
ti gli interventi di Enrico del 
Comitato Lavoratori Autor- 
ganizzati di Senigallia e di 
Giordano del Coordinamento 


RAGUSA... 


Lavoratori di Jesi. 
Negli interventi è stato ri- 


cordato il 1 Maggio, giorno 


in cui un secolo fa circa 5 ia- 
voratori (anarchici) furono 


assassinati dal potere ina 


America per essere stati alla 
testa di un movimento di lot- 
ta, che rivendicava la giorna- 
ta lavorativa di 8 ore. Oggi, 
di fronte all’enorme velocità 
dello sviluppo tecnologico 
che produce sempre maggio- 
re disoccupazione, fra i lavo- 
ratori, e profitto per i padro- 
ni diventa di fondamentale 
importanza la battaglia per 
una drastica riduzione del- 
l’orario di lavoro, senza ridu- 
zione del salario. Mentre i 
Sindacati di Stato fanno un 
gran parlare e pochi fatti sul- 
la riduzione d’orario, anzi 
concedono turni e ore di stra- 
ordinario con facilità e han- 
no fatto passare l’allunga- 


Anticlericale 


Annunciato come “anti- 
clericale”, data la prevista 
visita del papa a Catania e 
Siracusa dal 29 aprile al 1 
maggio, il nostro PRIMO 
MAGGIO non ha subito va- 
riazioni di sorta in seguito al- 
l’imprevisto incidente al capo 
della chiesa di Roma. Così il 
programma è stato attuato in 
tutta la sua essenza, inizian- 
do con la conferenza del 30 
aprile sull’ora di religione 
nella scuola pubblica, tenuta 
da Elio Marchese, preceduto 
dalla presentazione dell’As- 
sociazione per lo Sbattezzo. 
Iniziativa, questa, che non ha 
riscosso un grande successo 
‘di pubblico, anche se ha per- 
messo di mettere a fuoco al- 
cuni problemi importanti del- 
la battaglia anarchica e delle 
sue possibilità di farsi coin- 
volgente per ampi strati del- 
la società. 

L’indomani, nello scena- 
rio del Giardino Ibleo di 


Ragusa Ibla si è svolto il ri- 
manente programma. Erano 
esposte delle mostre, di cui 
una abbastanza completa e 
seguitissima dal pubblico, 
sulla chiesa e la sua politica 
(e storia) in tema di guerra, 
evangelizzazione e colonia- 
lismo, donne, mafia, fasci- 
smo, scuola. Altre due mostre 
fotografiche, una antivivi- 
sezionista, ed un’altra sul de- 
grado del quartiere s.Paolo, 
dove interviene il nostro 
gruppo, hanno attirato l’at- 
tenzione di quanti hanno pre- 
so parte alla giornata anarchi- 
ca. La villa era imbastita con 
striscioni, bandiere, cartelli, 
in una coreografia simpatica; 
erano allestiti diversi stand: 
oltre a quello del nostro Cir- 
colo, con libri ed opuscoli 
d’ogni genere, dischi e cas- 
sette, magliette e giornali 
sparsi in altri spazi; stand 
autogestiti erano approntati 
dai compagni del coordina- 


la conquista delle 6 ore e 
mezza di lavoro alle cave, 
fino al Germinal ove si è con- 
cluso fra canti e allegria. 
Due giorni dopo nelle loro 
cronache i giornali locali 
hanno fatto il possibile per ri- 
dimensionare l'avvenimento 
minimizzandolo, facendolo 
passare in secondo piano ri- 
spetto alla celebrazione di 
Camera del Lavoro e istitu- 
zioni varie che si è svolta in 
contemporanea ma che a det- 
ta della gente era piuttosto 
scarna, ingrossata più che al- 
tro dalla banda musicale che 
marciava in testa. 
Evidentemente l’aver riba- 
dito, e con consistenza, la 
matrice anarchica del Primo 
Maggio, che non è soltanto 
giornata di festa ma anche 
giornata di lotta per la ridu- 
zione del lavoro e per migliori 


mento deli’età pensionabile, 
progressivamente, a 65 anni, 
con la logica conseguenza 
dell’esclusione dei giovani 
dai nuovi posti di lavoro ed 
il peggioramento delle con- 
dizioni di vita per gli occu- 
pati. 

Questa società non garan- 
tisce il lavoro, smentendo 
clamorosamente quanto affer- 
mato dalla stessa Costituzio- 
ne, che recita: “Una repubbli- 
ca fondata sul lavoro”. La ri- 
vendicazione deve essere fat- 
ta dagli interessati stessi, con 
la partecipazione alla lotta e 
alle varie forme di mobilita- 
zione contro chi detiene le 
leve del potere politico ed 
economico, riaffermando il 
diritto all’occupazione, alla 
vita, ma indicando, anche 
nello sviluppo dei lavori so- 
cialmente utili un interesse 
generale. 

E’ sempre responsabilità 
dei Sindacati di Stato che, 
mentre firmavano accordi 
come quello del 23 luglio, 
con cui si svendevano le con- 


mento per gli spazi sociali 
“Estremo Sud”, dalla “” Ver- 
de Vigna” di Comiso, dal 
gruppo animalista ibleo e dal 
Centro Educazione alla Pace, 
che esponeva prodotti artigia- 
nali del circuito CTM. 

Nella mattinata si è svolto 
il comizio, con l’intervento 
di Domenico Liguori, per la 
prima volta a Ragusa; un co- 
mizio intenso e molto segui- 
to, che ha affrontato in modo 


mirabile le questioni dell’an- 


ticlericalismo anarchico, del- 
la lotta allo Stato, esponendo 
le proposte autogestionarie e 
rivoluzionarie in modo chia- 
ro, soprattutto ora che alcuni 
pruriti antifascisti comincia- 
no a interessare le forze di 
sinistra. 

Subito dopo Joe Fallisi ha 
dato un assaggio del suo 
spettacolo, presentando alcu- 
ne canzoni anarchiche e anti- 
clericali. 

Durante la pausa, mentre 
su un video scorrevano im- 
magini di propaganda contro 
la vivisezione, e del concerto 
dei 99 Posse del 26 aprile, per 
il centro sociale a Ragusa, i 


sera 


3% 


condizioni di vita, deve aver 
dato fastidio. Fastidio che si 
è riverberato ancora il gior- 
no seguente, quando tutta 
l’attenzione della stampa lo- 
cale (ma anche il Corriere 
della Sera) si è puntata sul 
candidato sindaco “anarchi- 
co” che si presenta per le 
prossime elezioni del 12 giu- 
gno. 

Si tratta di un certo Nori, 
figlio di un avvocato locale, 
che in tempi addietro è stato 
tirapiedi di Agnelli; la stam- 
pa dice che abbia scritto di- 
scorsi anche per il papa. Ora 
non spetta certo agli anarchi- 
ci dare il patentino a chi si 
dichiara tale, ma trattandosi 
di persona assolutamente sco- 
nosciuta fra gli anarchici, 
possiamo farci un’idea sol- 
tanto in base a quanto di pub- 
blico si conosce di lui. E’ can- 


quiste dei lavoratori e si ca- 
strava larma della rivendica- 
zione, si lasciava che i gover- 
ni. l’ultimo il “sinistro” 
Ciampi, operassero tagli mas- 
sacranti nella riduzione dei 
servizi sociali e, nel contem- 
po, nei tagli occupazionali 
(vedi ferrovie, ospedali, scuo- 
le). 

Di fronte a questa demoli- 


zione sistematica, da parte 


della sinistra istituzionale del 
fronte dell opposizione socia- 
le, aveva buon gioco la de- 
stræa ottenere il consenso con 
gli slogan che la gente vole- 
va sentire: “meno tasse più 
occupazione”. Ma è chiaro 
che la politica berlusconiana 
mira ridurre le tasse al ceto 
imprenditoriale che rappre- 
senta; per quanto riguarda 
l’occupazione ha già ha già 
dichiarato la filosofia che 
intende perseguire: “quella 
della libertà di licenziamen- 
Lo, 

Per rivendicare efficace- 
mente i diritti dei lavoratori 
e dei disoccupati, di fronte ad 


compagni hanno approfittato 
per scambiarsi le idee e cer- 
care di rimettere in piedi un 
intervento a livello regiona- 
le, viste le presenze di quasi 
tutte le realtà del movimento 
anarchico siciliano. 

Alle ore 18.30 è ripreso il 
programma, con la perfor- 
mance teatrale di Nino Ro- 
meo, che ha recitato in modo 
affabile “L’imprudenza”, da 
un’opera poetica del poeta 
del settecento catanese Do- 
menico Tempio; il compagno 
ha attirato l’attenzione anche 
del numeroso pubblico che 
frequenta abitualmente la vil- 
la nei giorni festivi, conqui- 
stando le simpatie di tutti. Ha 
poi ripreso il suo spettacolo 
Joe Fallisi, esordendo con le 
note della “Ballata del Pi- 
nelli”, che come sempre toc- 
caħo le corde di compagni 
vecchi e giovani. Il suo reci- 
tal è stato un rinfresco di 
memoria anche per quegli 
esponenti di partiti che si 
sono avvicinati al nostro pri- 
mo maggio con falsa indiffe- 
renza e curiosità. Da notare 
che anche il vescovo della 


e 


III 


PILL 


didato di Forza Italia e Alle- 
anza Nazionale; in più, a de- 
stra e a manca vanta alleati 
fra i baronetti del marmo, 
quasi quanti il “Berlusconi 
rosso” (altro candidato a sin- 
daco) lex PCI Conti. E già 
questo dovrebbe dare un’idea 
di che anarchico si tratti. 

Ma non vogliamo avere 
inutili pregiudizi: gli anarchi- 
ci, oltre essere astensionisti - 
cosa che hanno ribadito an- 
che nel corso di questo Pri- 
mo Maggio - vogliono fra 
l’altro l'abolizione del pote- 
re politico e l’abolizione del- 
la proprietà privata. Come 
riuscirà il nostro eroe a fare 
il sindaco “anarchico” e con- 
ciliare con queste primarie 
esigenze, il giorno che venis- 
se davvero eletto? 


L’incaricato 


un clima politico e sociale 
che si preannuncia pesante- 
mente repressivo dei nostri 
bisogni, occorre abbandona- 
re definitivamente le vecchie 
strutture sindacali CGIL- 
CSIL-UIL, troppo succubi 
dei partiti, delle burocrazie, 
delle compatibilità con il si- 
stema, per sviluppare struttu- 
re sindacali di base che assi- 
curino l’autogestione delle 
lotte agli interessati. “L’e- 
mancipazione dei lavoratori 
sarà opera dei lavoratori stes- 
si” non è uno slogan ma un 
contenuto irrinunciabile. 
L'iniziativa è stata segui- 
ta da un pubblico ristretto, 
molti erano i cittadini che per 
l’occasione sono andati alla 


tradizionale gita campestre. 


fin dalle prime ore, circa una 
cinquantina che hanno segui- 
to con molta attenzione. Per 
l’occasione erano presenti 
compagni e compagne oltre 
che di Senigallia anche di Jesi 
e di Fano. 

L’incaricato 


città si è visto aggirare tra le 
mostre e gli stand anticleri- 
cali! 

L’iniziativa è stata conclu- 
sa, alla presenza di centinaia 
di giovani, dai due concerti 
rock dei gruppi “Spakkatura” 
di Ragusa e “Tagliamidet- 
tagli” di Palermo; una corni- 
ce di pubblico partecipe ed 
entusiasta, che come gli altri 
anni chiude felicemente la 
nostra iniziativa. 

Un successo, non solo di 
pubblico e consensi, ma an- 
che di diffusione di propagan- 
da e radicamento della pre- 
senza anarchica a Ragusa. Un 
risultato che premia l’impe- 
gno dei compagni locali che 
da settimane hanno lavorato 
all’organizzazione. Natural- 
mente un grazie va a tutti i 
compagni intervenuti, specie 
a quanti sono giunti il giorno 
prima per darci una mano, e 
a quanti hanno contribuito 
con sottoscrizioni, alle spese. 
Il bilancio economico si è 
chiuso con un leggerissimo 
deficit, coperto dal Fondo 
Comune. 

Gruppo Anarchico di Ragusa 
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| “iniziative | 


“ Modena: Scintilla/ 
= Iniziative 
antimilitariste 
“Antimilitarismo: dalla non- 
collaborazione alla diserzio- 
ne attiva”. 
Venerdì 13/5/94 alla 
Scintilla (v. Attiraglio 66, 
MO) 
h. 20.30: Riflessioni sul 
rifiuto del servizio di leva. 
Interverranno alcuni non- 
sottomessi agli obblighi 
militari. 
h. 23: Armonia dei contrari 
- Concerto - Hard core da 
Rovereto. 
Sabato 14/5/94 alla Scintilla 
h. 20.30: Militarizzazione 
del territorio e azione 
diretta: fallimento dell’ope- 
razione coloniale Forza 


Paris in Sardegna. Interverrà 


Costantino Cavalleri. 


E og 


al 5.5.94 
PAGAMENTO COPIE 
NAPOLI: Centro Studi Li- 
bertari, 160.000; PISA: Anto- 
nio Cecchi, 80.000. 

Totale L. 240.000 


ABBONAMENTI 
BUZZOLETTO: Giuliano 
Flisi, 100.000; NETTUNO: 
Tiziana Pezzulo, 30.000; 
SORA: M. Giuseppina Rug- 
gieri, 200.000; BASALUZ- 
ZO: Mirco Cruzzi, 120.000; 
MILANO: Maria Luisa Vano- 
li, 60.000; TROISDORE: 
Nicola Teti, 60.000; MON- 
TELLA: Vittorio Di Benedet- 
to, 20.000; VALENZA PO: 
Enrico Boiocchi, 50.000. 


Totale L. 640.000 


SOTTOSCRIZIONI 
MILANO: Giovanni Del 
Genio, 40.000; QUERCETA: 
Filippo, Andrea, Luciana, 
Enrico, Vico, Francesco, 
Giovanni, sott. mensili aprile 
°94, 54.000; PISA: Antonio 
Cecchi, 10.000; ANDRIA: 
Alter Ego per vendita video 
benefits Ex Dirokkata, 


87.000. | 
Totale L. 191.000 

RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 240.000 
Abb. 640.000 
Sott. ‘191.000 

Totale L. 1.071.000 
USCITE 
Comp. n.15 360.000 
Stampa e sped. 1.800.000 
Postali e canc. 22.000 

Totale L. 2.182.200 
RIEPILOGO GENERALE 
Avanzo prec. 909.346 
Entrate 1.071.000. 
Uscite 2.182.200 


Deficit attuale L. 201.854 


Signor Nori, 

nessuno le toglie il diritto 
di chiamarsi come meglio 
crede ma una persona colta 
come si dice Lei sia, autore 
di discorsi per il fior fiore dei 
capitani d’industria del no- 
stro bel paese, che proprio 
per questo si suppone cono- 
sca il significato delle parole 
che usa, sembra fuoriluogo 
che ami definirsi “anarchico” 
pur concorrendo nelle liste di 
Forza Italia, & Alleanza Na- 
zionale nelle prossime elezio- 
ni in giugno, per la conquista 
della poltrona di primo citta- 
dino, con tutto il maleolente 
corollario di arrampicatori 
sociali (la prima) e di azze- 
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ramento della memoria stori- 
ca (la seconda) che queste 


emergenti formazioni politi- 


che portano con sé. 

Far seguire il correttivo 
“individualista” non ci sem- 
bra migliori di molto le cose, 
visto che gli anarchici che in 
buona fede ne hanno fatto uso 
di solito hanno duramente 
pagato di persona questa loro 
scelta di non coinvolgere il 
movimento nelle loro azioni 
esasperate, fossero esse ultra- 
violente o estremamente pa- 


cifiche: le persone compro- , 


messe, che nel passato hanno 
preteso di mascherare i loro 
egoismi dietro l’anarchismo 
individualista sono per la 


Carrara 


stragrande maggioranza dei 
casi state smascherate. 

In una sua intervista sui 
giornali Lei afferma di voler 
prendere a pedate nel di die- 
tro gli amministratori “di si- 
nistra” che l’hanno precedu- 
ta per l’incapacità che hanno 
dimostrato e per come hanno 
ridotto la bella Carrara. A 
parte l’espressione trucu- 
lenta, che ci ricorda da vici- 
no il voler “spezzare le reni 
alla Grecia” o il fare “pulizia 
col manganello e l’olio di ri- 
cino” che i più anziani ben 
ricordano, è proprio sicuro 
Lei che basti che un uomo 
“onesto” si sieda sulla poltro- 
na più alta per riformare un 


Lettera aperta ad Enrico Nori 


sistema che fa acqua da tutte 
le parti? Ha mai assistito Lei 
personalmente alla seduta di 
un Consiglio Comunale? E, 
se sì, le sembra che ci sia 
qualche cosa di riformabile 
dall’interno, con uomini più 
integri, e non sia invece prio- 
ritario abbandonare a se stes- 
so tutto questo sistema che al 
meglio può deliberare su un 
aumento di una tassa (taglieg- 


‘giando ancor più i cittadini) 


o legiferare su nuove limita- 
zioni da apportare alla vita di 
tutti? Ha mai sentito parlare 
dell’enorme Leviatano che 
non è altro che la macchina 
del potere che continuamen- 
te rinnova e riproduce se stes- 


A Dolceacqua è arrivata la democrazia 


Il 12 aprile 1994 è stata 
sgomberata l’ex-carrozzeria 


occupata di Dolceacqua. So- 


lerti carabinieri, accompa- 
gnando l’ufficiale giudiziario 
ed il rappresentante della pro- 
prietà avv. Insabato, hanno 
dato vita al solito teatrino di 
stato, diffidando gli occupan- 
ti presenti dall’avvicinarsi 
alla proprietà, recintando il 
posto e cambiando le serra- 
ture. 

E’ da notare l’improvvisa 


IN SOLIDARIET 


Il 6 giugno 1994 Giorgio 
Antonucci verrà chiamato 
nuovamente in giudizio per 
rispondere dell’accusa di “ab- 
bandono di incapace”. 

Per la legge grava ancora 
su di lui la responsabilità del- 
la morte di C.O. (ospite del 
reparto autogestito dell’ex 
Ospedale Psichiatrico “LUI- 
GI LOLLI” di Imola, “INCA- 
PACE DI INTENDERE E DI 
VOLERE” secondo le auto- 
rità giudiziarie), investito 
mentre camminava sul lato 
sinistro di una pubblica via 
come previsto dai regolamen- 
ti del codice della strada. La 
responsabilità di Antonucci 
fu, di fatto, quella di non aver 
utilizzato i metodi coercitivi 
propri della psichiatria per 
condizionare e limitare le 
scelte di quell’individuo. 

Il caso, conclusosi con la 
sentenza in primo grado nel 
?91 di assoluzione, è prose- 
guito con il ricorso in appel- 
lo. 

Consideriamo la psichia- 
tria né più né meno che un 
elemento integrato e simbo- 
lico di una società di per sé 
violenta ed autoritaria. Essa 
è il prodotto di un atteggia- 
mento di aggressione, con- 
trollo e normalizzazione del- 
la devianza di tutto ciò che 


non rientra negli stretti var- 


$ 


attenzione per questo posto 
che solo dve mesi fa era to- 
talmente incustodito, aperto, 
pieno di ogni tipo di rumenta. 
Ancora una volta la democra- 
zia vigente, che di fatto tute- 
la chiunque abbia abbastan- 
za soldi e potere da permet- 
tersi un’azione di questo tipo, 
ha applicato la “legalità” e ha 
fatto orecchie da mercante 
nei confronti di chi, a viva 
voce, solo con propri mezzi 
e cercando rapporti concreti, 


chi della razionalità domi- 
nante. La civiltà occidentale 
si è basata per duemila anni 
sulla scissione netta dei con- 
cetti di gioia, piacere da una 
parte e di sofferenza, dolore, 
malattia dall’altra; a questi 
ultimi è sempre stato riserva- 
to un trattamento coercitivo 
ed autoritario, un atteggia- 
mento di rimozione. 

Noi crediamo sia necessa- 
rio recuperare la sofferenza 
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grida la propia esigenza di 
spazi sociali. 

Tale “legalità” che vieta 
agli individui di incontrarsi 
liberamente in un luogo di 
tutti e garantisce altresì il 
marcire di spazi fino alle fon- 
damenta, garantisce la pro- 
prietà privata inutilizzata. 
L’ex-carrozzeria era nata da 


diverse esigenze individuali 


che, rispecchiando una col- 
lettività controversa e varie- 
gata dava spazio a chiunque, 


come qualcosa di inscindibile 
al piacere, alla vita e non 
come qualcosa che va aggre- 
dito ed annullato. Non voglia- 
mo certo semplificare il ma- 
lessere psichico attraverso 
l’uso di facili siogan o ricon- 
ducendolo a chiare lince in- 
terpretative di causa-effetto. 
Vogliamo che la sofferenza, 
come il corpo, possa espri- 
mersi liberamente, vogliamo 
ascoltarla, capire da dove na- 


„Ma quale socialismo Ten 


ma che democrazia”?,,, 


stufo di vedere attorno a sé 
solo terra bruciata, aveva vo- 
glia di vivere l’autogestione. 
Adesso tutto questo è stato 
fermato nel nome della de- 
mocrazia. 

Comunque sia, una matti- 
nata di “legalità di stato” non 
fermerà la nostra voglia di 
spazi. Uno sgombero non 


chiude che un periodo di tem- 
po nel quale i giovani del Po- 
nente ligure si sono incontra- 
ti e rapportati all’inierno di 


IETA’ CON GIORGIO ANTONUCCI 
ITATRICA (Testo del manifesto) 


sca e costruire un ambiente 
dove chi soffre non debba 
indossare i panni di uno sta- 
tus di disfunzionalità, inuti- 
lità, quando non addirittura di 
inferiorità. Crediamo che 
ogni soluzione che non pre- 


veda un profondo cambia- 


mento dell’assetto sociale e 
dei rapporti interpersonali 
non sia che una mistifica- 
zione. Per questo non voglia- 
mo costruire “alternative” 
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sa, proprio a partire dal pote- 
re locale? 

Gli anarchici di Carrara, 
anche quelli che non sono in- 
tervenuti direttamente nella 
stesura di questo scritto, noi 
siamo convinti che vogliono 
cambiare. E non solo gli 
anarchici... Ma non vogliono 
cambiare come Lei ci viene 
dicendo, cioè non tengono 
particolarmente a sostituire la 
persona al timone della bar- 
ca e il suo staff per lasciare 
tutto il resto invariato: tutto 
ciò può soltanto ritardare un 
vero cambiamento. 

Per cui, spiacenti delle Sue 
migliori intenzioni, con la 
presente Le vogliamo rende- 


quattro mura. Vi siete presi 
solo i muri, non le nostre 
idee, Ci ritroverete nelle stra- 
de, nelle piazze, pronti a con- 
tinuare il percorso di libera- 
zione che ci accomuna, a por- 
tare avanti le nostre idee e le 
nostre convinzioni liberi da 
falsi perbenismi che con tan- 
to accanimento hanno deter- 
minato la chiusura del centro. 

Ringraziamo tutti quelli 
che con la loro presenza e 
solidarietà hanno fatto sì che 
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alla psichiatria, ma semmai 
alternative globali di esisten- 
za. Consideriamo questo pro- 
cesso come una ulteriore 
azione repressiva non solo 
nei confronti della persona di 
Antonucci, ma, in senso più 
ampio, di ogni critica radica- 
le al pregiudizio psichiatrico. 

Per questo riteniamo im- 
portante partecipare al presi- 
dio che si terrà il giorno del 
processo, lunedì 6 giugno ale 
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re noto che, oggi che il siste- 
ma sta arrivando alla trama, 
è ancor più di attualità la 
riconferma della scelta asten- 
sionista degli anarchici “tra- 
dizionali” e di tutti coloro che 
a questa scelta si vorranno 
associare. 

Se accetta un consiglio, 
lasci stare gli anarchici e 
l’anarchismo, e concorra alla 
Sua poltrona di sindaco an- 
darido a pescare i voti dove li 
può raccogliere, intesi che se 
sbatte la testa al muro, non 
sarà certo colpa di chi non 
l’ha supportato. 


Un gruppo di anarchici 
Carrara 9 maggio 1994 


Ci 


il centro abbia vibrato e sia 
stato vivo. Alle forze dell’or- 
dine, aile Istituzioni, ai ben- 
pensanti, ai delatori e a tutti 
quelli che hanno reso possi- 
bile lo sgombero, auguriamo 
di marcire nelle loro case e 
nei loro riti che non ci appar- 
terranno né ora né mai. 


Quelli dell’ex-carrozze- 
ria occupata 


EI Sn uann me. 


ore 9 presso il Palazzo di Giu- 
stizia di Bologna, Corte d’ 
Appello. 

Hanno già aderito: 

C.L.A. “La Scintilla”, Mo- 
dena / C.C.D.A. “La Pecora 
Nera”, Verona / Comitato di 
Iniziativa Antipsichiatrica di- 
Furci Siculo, Messina / Sin- 
drome Associativa, Catania / 
Individualità del “Clina- 
men”, Rovereto (TN) / Indivi- 
dualità di “Kaspar Haus” di 
Merano (BZ) / C.D.A. Pado- 
va / “I Matti da Slegare” 
Pordenone / Circolo “Freccia 
Nera” Bergamo. Chi è inte- 
ressato può fare pervenire la 
propria adesione telefonando 
(ora di cena) a: “La Scintil- 
la” Modena tel. 059 / 310735; 
Franca/iLele Modena tel. 059/ 
283317. ENTRO IL 15 MAG- 
GIO ’94. 


ALTRE INIZIATIVE PRE- 
VISTE: 

* 19 maggio alle ore 21, 
al Palazzo Europa, Sala D, 
via Emilia Ovest 101, Incon- 
tro-Dibattito con Giorgio 
Antonucci e il Telefono Vio- 
la di Bologna. 

* 4 giugno alla “Scintilla”, 
Festa anti-psichiatrica: ore 20 
cena; ore 21.30 concerto con 
Society of Jesus {MO}; Exhe- 
adsman (MO); Hivory Cage 
(BO); Substange (PD). 


